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Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale della Acotel Group S.p.A. sono stati 
nominati il 24 aprile 2018 dall’Assemblea degli Azionisti, che ha anche provveduto a nominare 
Presidente il Signor Claudio Carnevale, e resteranno in carica fino all’approvazione del bilancio 
relativo all’esercizio 2020. 
 
Il Consiglio di Amministrazione della capogruppo tenutosi il 7 maggio 2018 ha nominato:  

- il Signor Claudio Carnevale Amministratore Delegato e Amministratore incaricato del 
sistema di controllo e di gestione dei rischi; 

- l’avvocato Mario Amoroso Lead Indipendent Director; 

- l’avvocato Mario Amoroso e la dottoressa Maurizia Squinzi membri del Comitato per le 
nomine e la remunerazione e del Comitato controllo e rischi. L’avv. Mario Amoroso ha 
assunto la carica di Presidente del Comitato per le nomine e la remunerazione mentre la 
dottoressa Maurizia Squinzi quella del Comitato controllo e rischi; 

e ha conferito al consigliere Margherita Argenziano poteri gestionali coerenti con le mansioni da lei 
svolte in qualità di dirigente di Acotel Group S.p.A.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2018 

 
 

 4 
 

 
IL GRUPPO 
 
La figura successiva mostra la struttura del Gruppo Acotel al 30 giugno 2018: 
 
 

 
 
 
Si segnala che la società controllante di Acotel Group S.p.A. è la Clama S.r.l. che, al 30 giugno 
2018, detiene n. 1.727.915 azioni ordinarie, pari al 41,4% del capitale sociale. 
 
La Clama S.r.l. non esercita attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 del codice 
civile in quanto, pur disponendo dei voti necessari per presentare la lista di maggioranza in 
occasione delle assemblee chiamate a rinnovare l’organo amministrativo della Società, il Consiglio 
di Amministrazione dell’Acotel Group S.p.A. dispone di autonomi poteri di gestione. 
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CRITERI DI REDAZIONE 
 
Gli Amministratori dell’Acotel Group S.p.A., seppur consapevoli delle molteplici incertezze che, 
alla data di redazione del bilancio separato e consolidato al 31 dicembre 2017, generavano dubbi 
significativi sulla capacità della Società e del Gruppo di cui la stessa è holding di tornare a generare 
nel breve e medio termine (attraverso le linee di business già in essere o in via di sviluppo) livelli di 
fatturato e margini reddituali sufficienti per riportare in equilibrio la gestione economica e 
finanziaria, avevano ritenuto opportuno redigere i sopra citati documenti in base a criteri di 
funzionamento, tenendo però prudenzialmente conto, nella valutazione delle singole poste di 
bilancio, delle perdite di valore riscontrabili per talune di esse, con particolare riferimento a quelle 
direttamente funzionali all’espletamento delle attività operative portatrici di perduranti margini 
negativi, nonché dell’allora mancanza di sufficienti prospettive commerciali formalizzate. 
 
Nel motivare tale determinazione gli Amministratori avevano segnalato anche gli accordi 
commerciali sottoscritti negli ambiti del Programmatic Advertising e dell’Internet of Things (per la 
fornitura dei prodotti e servizi denominati smart home e smart sensor) nonché le iniziative 
intraprese sia nel comparto del monitoraggio evoluto dei consumi energetici, sia in quello del 
digital advertising, sia in quello dei nuovi servizi Health e Personal & Home Care. Maggiori 
dettagli ed aggiornamenti su tali attività vengono forniti in altri paragrafi di questa relazione. 
 
Ad ulteriore conforto della decisione assunta in sede di redazione del bilancio separato e 
consolidato al 31 dicembre 2017 in merito ai criteri di redazione, gli Amministratori avevano 
segnalato la disponibilità degli azionisti CLAMA S.r.l. e MACLA S.r.l., congiuntamente titolari di 
partecipazioni rappresentative di circa il 57,4% del capitale sociale dell’Acotel Group S.p.A., a 
votare a favore, e a sottoscrivere, la quota di propria spettanza di un eventuale aumento di capitale, 
fino a un massimo di Euro 5 milioni, che il Consiglio di Amministrazione della Società avesse 
reputato necessario allo scopo di reperire nuove risorse economiche necessarie per garantire la 
continuità operativa e il ritorno, nel medio termine, a livelli di fatturato e margini reddituali 
sufficienti per riportare organicamente in equilibrio la gestione economica e finanziaria del Gruppo.  
 
Successivamente il management, preso atto della positiva conclusione degli accordi con Vodafone e 
Live Protection (partecipata da Linkem), nonché della finalizzazione di interventi di riduzione dei 
costi, aveva provveduto a redigere una prima versione del Piano industriale 2018-2022 al fine di 
declinare le caratteristiche del percorso di rilancio dell’attività operativa del Gruppo che si 
intendeva perseguire. In data 15 maggio 2018, l’organo amministrativo di Acotel Group S.p.A. 
aveva approvato le linee strategiche del suddetto piano 2018-2022, rimandando il suo definitivo 
avallo all’esito degli approfondimenti all’epoca in corso. 
 
In tale data il Consiglio di amministrazione deliberò anche di convocare gli Azionisti per il 26 
giugno 2018 al fine di decidere in merito ad una proposta di aumento di capitale in opzione, ai sensi 
dell’articolo 2441 del Codice Civile, scindibile, per un importo massimo di Euro 3.800.000 
(tremilioniottocentomila) comprensivo di sovrapprezzo, mediante l’emissione di massime n. 
825.000 azioni aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, conferendo al Consiglio di 
amministrazione la più ampia delega per determinare i termini, le modalità e le altre condizioni di 
emissione, ivi incluso di stabilire il numero delle azioni da emettere e di fissare il prezzo di 
emissione. 
 
Il reperimento delle risorse finanziarie rivenienti dall’aumento di capitale era stato indicato come 
funzionale a consentire al Gruppo di completare l’evoluzione del proprio modello di business 
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passando dal mercato dei servizi a valore aggiunto per la telefonia mobile a quelli del Programmatic 
Advertising e dell’Internet of Things (IOT), due dei trend più promettenti del mondo Internet. 
 
In data 4 luglio 2018, il Consiglio di Amministrazione della Società, in esercizio dei poteri 
attribuitigli dalla Assemblea del 26 giugno 2018, ha deliberato, tra l’altro:  

1. di stabilire in Euro 3.702.217,50 l’ammontare definitivo dell’Aumento di Capitale e di 
determinare in n. 822.715 il numero complessivo massimo di nuove azioni da emettere, 
prive di valore nominale aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione e con 
godimento regolare, ad un prezzo di emissione di Euro 4,50 cadauna, di cui Euro 4,24 a 
titolo di sovrapprezzo;  

2. che l’offerta in opzione fosse destinata a tutti i titolari di azioni ordinarie della Società, in 
proporzione alla partecipazione posseduta da ciascuno, nel rapporto di opzione di n. 1 
azione ordinaria di nuova emissione ogni n. 5 azioni possedute; 

3. di stabilire che i diritti di opzione potessero essere esercitati nel periodo di offerta compreso 
tra il giorno 9 luglio 2018 ed il giorno 27 luglio 2018, estremi inclusi, e che detti diritti 
fossero negoziabili in Borsa nel periodo compreso tra il giorno 9 luglio 2017 ed il giorno 23 
luglio 2018, entrambi inclusi. 

Durante il periodo di offerta in opzione sono stati esercitati n. 2.091.435 diritti di opzione per la 
sottoscrizione di n. 418.287 azioni, corrispondenti al 50,84% del totale delle azioni offerte, per un 
controvalore complessivo di Euro 1.882.291,50. 

Al termine del periodo di offerta sono risultati pertanto non esercitati n. 2.022.140 diritti di opzione, 
che davano diritto alla sottoscrizione di n. 404.428 azioni, per un controvalore complessivo di Euro 
1.819.926,00. 

I diritti di opzione non esercitati nel periodo di offerta sono stati offerti in Borsa ai sensi 
dell’articolo 2441, comma 3, del Codice Civile, per il tramite di Unicredit Bank AG Milano, nelle 
sedute del 1, 2, 3, 6 e 7 agosto 2018. 

L’esercizio dei diritti inoptati acquistati nell’ambito dell’offerta in Borsa e, conseguentemente, la 
sottoscrizione delle azioni dovevano essere effettuati, tramite gli intermediari autorizzati aderenti al 
sistema di gestione accentrata di Monte Titoli S.p.A., a pena di decadenza, entro e non oltre l’8 
agosto 2018.  

In tale ultima data la Società ha comunicato che al termine del periodo di offerta in Borsa non è 
risultato acquistato alcuno dei diritti di opzione non esercitati e che i soci Macla S.r.l. e Clama 
S.r.l., congiuntamente ad altri investitori terzi, avevano fatto pervenire alla Società l’importo 
complessivo di Euro 1.221.444 per la sottoscrizione delle residue n. 404.428 azioni rimaste inoptate 
al termine del periodo di offerta in opzione. 

Per effetto della sottoscrizione delle nuove azioni i soci Clama S.r.l. e Macla S.r.l. hanno 
incrementato le loro partecipazioni nel capitale sociale di Acotel Group S.p.A. rispettivamente al 
42,72% e al 17,92%. 

Alla data di redazione della presente Relazione semestrale, l’Aumento di Capitale deliberato 
dall’Assemblea degli Azionisti in data 26 giugno 2018, di cui il Consiglio di Amministrazione 
aveva determinato in Euro 3.702.217,50 il controvalore massimo, da imputarsi per Euro 213.905,90 
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a capitale e per Euro 3.488.311,50 a sovrapprezzo, risulta pertanto integralmente sottoscritto e 
versato. 

L’integrale sottoscrizione dell’aumento di capitale è elemento importante del programma di rilancio 
commerciale del Gruppo in quanto le risorse finanziarie attraverso di esso acquisite consentono di 
supportare la gestione corrente fino al momento in cui i contratti commerciali sottoscritti nella 
prima parte del 2018 saranno in grado di espletare i propri effetti in termini di generazione di ricavi 
e di margini. 

Il Consiglio di Amministrazione pertanto, nella riunione del 9 agosto, ha approvato il Piano 
industriale 2018-2022 redatto dal management, rivisto alla luce degli eventi più recenti (di seguito 
“il Piano”). Pur tuttavia, consapevole delle incertezze insite nella concreta realizzazione delle 
ipotesi di vendita formulate in sede di negoziazione dei contratti sopra indicati, per quanto elaborate 
insieme a clienti di assoluto rilievo, ha ritenuto necessario, al fine di redigere la Relazione 
semestrale in base al presupposto della continuità aziendale, sottoporre il Piano a degli stress test in 
cui le predette previsioni di crescita dei volumi di vendita e di generazione di cash flow fossero 
rielaborate in termini più prudenziali. 
 
Il Piano, redatto appunto partendo dalle previsioni formulate dalle controparti commerciali di 
accordi già sottoscritti, prevede che lo sviluppo del Gruppo avvenga soprattutto su tre linee di 
business ben identificate: 

o Programmatic Advertising, tramite la controllata Bucksense Inc. che a marzo ha 
sottoscritto un accordo di collaborazione con la società Digital Ventures (Emirati 
Arabi Uniti) che dovrebbe agevolare l’acquisizione di volumi di fatturato crescenti e 
relativi a clienti ed aree geografiche ad oggi non servite, in cambio della progressiva 
acquisizione di una partecipazione di minoranza nel capitale sociale della stessa 
Bucksense Inc.; 

o Internet of Things (IoT), tramite la controllata Acotel Engineering and 
Manufacturing S.p.A. che ad aprile ha sottoscritto due contratti con Vodafone e con 
Live Protection (gruppo Linkem) per la commercializzazione di soluzioni sia sul 
mercato enterprise, sia sul mercato retail; 

o Enterprise Security, sempre tramite la AEM S.p.A. che parteciperà direttamente o in 
ATI ad una serie di gare che Banca d’Italia, suo principale cliente, ha in programma 
di indire nel 2018 e che si ritiene possano concludersi con esito favorevole. 

 
Per quanto riguarda le altre attività, il Piano prevede un lento disimpegno da quelle non più ritenute 
redditizie (Interactive: VAS e Mobile Services) e non ne contempla prudenzialmente altre 
(Telemedicina-Servizi alla Persona), in attesa che siano completate le sperimentazioni in corso e 
siano sottoscritti i contratti con i clienti con cui sono in corso trattative. 
 
Il Piano, anche all’esito degli stress test sopra citati, conferma che le risorse finanziarie acquisite 
con l’aumento di capitale appaiono sufficienti per coprire i costi di funzionamento dei prossimi 12 
mesi, nonché per raggiungere il momento in cui la gestione operativa sarà in grado di coprire le 
esigenze finanziarie del Gruppo e il raggiungimento del break even economico e finanziario nel 
corso dell’esercizio 2020. 
Conseguentemente gli amministratori, pur consapevoli delle rilevanti incertezze insite nella 
concreta realizzazione - rispettandone tempi e modalità di attuazione - delle assunzioni e delle 
ipotesi sottostanti il Piano, hanno ritenuto di redigere la relazione finanziaria semestrale secondo 
ipotesi di continuità aziendale confidenti che l’integrale sottoscrizione dell’aumento di capitale in 
precedenza citato, unitamente alle sopra descritte iniziative commerciali avviate con rilevanti 
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operatori di mercato, consentano al management della società di disporre delle risorse finanziarie e 
degli strumenti operativi necessari per attuare il processo di ristrutturazione e rilancio del Gruppo. 
 
Coerentemente con quanto fatto in occasione della redazione della relazione finanziaria al 31 
dicembre 2017, pur redigendo la relazione consolidata semestrale abbreviata secondo i principi di 
continuità, gli amministratori hanno comunque mantenuto una prudente valutazione per alcune 
poste dell’attivo patrimoniale. Non sono state infatti capitalizzate le spese sostenute con riferimento 
a quelle voci direttamente connesse allo svolgimento delle attività operative caratterizzate da 
perduranti margini negativi e non sono state ripristinate le svalutazioni effettuate nella redazione del 
bilancio al 31 dicembre 2017. 
 
Le attività materiali ed immateriali riconducibili alla controllata Bucksense sono state nuovamente 
valutate sulla base dei flussi di cassa attesi ricalcolati sulla base delle ipotesi di maggior prudenza 
sopra enunciate, che hanno confermato i relativi valori di iscrizione. 
 
Gli amministratori nella decisione di redigere la semestrale in continuità, sono stati inoltre 
confortati dal fatto che: 

o l’indebitamento finanziario in essere permane non significativo; 
o non sussistono posizioni debitorie scadute o per cui il creditore abbia intrapreso 

azioni giudiziarie di recupero; 
o non sussistono contenziosi legali e/o fiscali da cui potrebbero derivare obblighi di 

risarcimento che il Gruppo non sarebbe in grado di rispettare. A tal riguardo si rinvia 
a quanto indicato in altro paragrafo della presente relazione in cui vengono descritti i 
rilievi sollevati dalla Guardia di Finanza al termine della verifica periodica 
programmata nei confronti della Acotel S.p.A., società cessata nell’ottobre 2016 per 
fusione mediante incorporazione della controllante Acotel Group S.p.A.. 

 
Al fine di illustrare i risultati economici del Gruppo e di analizzarne la struttura patrimoniale e 
finanziaria sono stati predisposti schemi riclassificati che presentano gli stessi dati inseriti nei 
prospetti contabili consolidati, a cui si rimanda, ma contengono indicatori di performance, 
alternativi rispetto a quelli direttamente desumibili dagli schemi del Bilancio consolidato semestrale 
abbreviato, che il management ritiene utili al fine del monitoraggio dell’andamento del Gruppo e 
rappresentativi dei risultati economici e finanziari prodotti dal business. In merito a tali indicatori, il 
3 dicembre 2015, CONSOB ha emesso la comunicazione n. 92543/15 che rende efficaci, a partire 
dal 3 luglio 2016, gli Orientamenti emanati il 5 ottobre 2015 dall’European Securities and Markets 
Authority (ESMA) circa la loro presentazione nelle informazioni regolamentate diffuse o nei 
prospetti pubblicati. Tali Orientamenti, che aggiornano la precedente Raccomandazione CESR 
(CESR/05-178b), sono volti a promuovere l’utilità e la trasparenza degli indicatori alternativi di 
performance inclusi nelle informazioni regolamentate o nei prospetti rientranti nell’ambito 
d’applicazione della Direttiva 2003/71/CE, al fine di migliorarne la comparabilità, l’affidabilità e la 
comprensibilità. 
 
E’ tuttavia necessario evidenziare che gli indicatori esposti nella presente Relazione sono 
direttamente riconducibili agli schemi di bilancio riclassificati di seguito presentati ad eccezione del 
Margine operativo lordo (EBITDA) il quale rappresenta il risultato operativo al lordo degli 
accantonamenti e riversamenti a fondi rischi, degli ammortamenti, svalutazioni e ripristini di valore 
delle attività. L’EBITDA, così definito, è una misura utilizzata dal management della Società per 
monitorare e valutare l’andamento operativo della stessa pur non essendo identificata come misura 
contabile nell’ambito degli IFRS. Poiché la composizione dell’EBITDA non è regolamentata dai 
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principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non 
essere omogeneo con quello adottato da altri e pertanto non essere pienamente comparabile. 
 
 
PRINCIPALI OPERAZIONI PERFEZIONATE NEL SEMESTRE 
 
Come in parte già anticipato, nel corso del 1° semestre 2018 il Gruppo Acotel ha concluso 
positivamente alcuni importanti accordi nell’ambito dei servizi di Programmatic Advertising 
(Bucksense) e di Energy&Building Management (Acotel Net) e ha finalizzato le procedure per la 
riduzione di alcuni costi fissi nel breve / medio termine. 
 
Nell’ambito dell’Area di business Bucksense si ricorda l’accordo sottoscritto con un operatore del 
settore che dovrebbe consentire la canalizzazione di volumi di fatturato crescenti peri servizi di 
Programmatic Advertising offerti a clienti ed aree geografiche ad oggi non servite, in cambio della 
progressiva acquisizione di una partecipazione di minoranza nel capitale sociale della controllata 
BucksenseInc.. 
 
Nell’area di business Acotel Net: 

- è stato concluso con Vodafone un accordo di collaborazione per proporre al mercato 
soluzioni IoT in ambito energy & building management. La collaborazione avrà una durata 
di 3 anni e prevede attività di analisi e progettazione delle soluzioni offerte volte a 
soddisfare le esigenze dei clienti, in ambito B2B e B2B2C, nei segmenti SOHO, SME e 
Corporate. Il servizio di energy & building management verrà offerto da Acotel Net 
attraverso la piattaforma di proprietà e ai devices dalla stessa prodotti e venduti. Nell’ambito 
di tale accordo Vodafone si è aggiudicata la gara per la fornitura di un sistema di 
monitoraggio dei consumi energetici per 800 filiali di Unicredit; 

- è stata sottoscritta una partnership strategica con Live Protection S.r.l. - partecipata da 
Linkem S.p.A. - una realtà italiana focalizzata nell’ambito dei servizi Smart Home, con un 
network di oltre 2.000 installatori e di 3.000 punti vendita sul territorio nazionale e con una 
base clienti di oltre 600.000 utenti residenziali. Tale accordo mira a lanciare sul mercato 
italiano, già nella seconda parte dell’esercizio in corso, innovativi servizi e prodotti Smart 
Home, con focus su sicurezza, controllo e automazione che guideranno la domanda di 
servizi legati alla cosiddetta “casa intelligente” in ambito IoT (Internet of Things). 

Nello stesso periodo il Gruppo ha portato avanti alcune iniziative funzionali al contenimento dei 
costi aziendali. In tale ambito: 

- la Acotel Group S.p.A. ha presentato domanda, accolta dall’INPS alla data di redazione della 
presente Relazione finanziaria semestrale, per l’ottenimento del Fondo di Integrazione 
Salariale (FIS) ai sensi e per gli effetti dell’ art. 6 D.Lgs.94343/2016. Tale contratto viene 
applicato nella misura media del 20% a partire dal 2 luglio2018; 

- la controllata AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. ha presentato domanda, 
accolta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nel mese di aprile, per 
l’ottenimento del contratto di solidarietà difensivo ai sensi e per gli effetti dell’art. 21, 
comma 1, lettera c del D.Lgs. 148/2015 e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21, comma 
5, dello stesso decreto. Tale contratto viene applicato nella misura media del 20% a partire 
da marzo 2018.  

In data 29 giugno Acotel ha sottoscritto un Indicative Non-Binding Term Sheet avente ad oggetto la 
cessione del 100% della partecipazione detenuta nelle controllate Acotel Interactive Inc. e Acotel 
Interactive India Private Limited e di alcuni contratti commerciali inerenti il core business della 
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Acotel do Brasil Ltda. Alla data di redazione della presente relazione sono ancora in corso le 
negoziazioni con la controparte e non si sono pertanto verificate tutte le condizioni previste 
dall’IFRS 5 per qualificare come Attività non correnti disponibili per la vendita o anche come 
Discontinued Operations i componenti patrimoniali ed economici riconducibili al perimetro della 
cessione. Alla data di redazione della presente Relazione, il gruppo di attività in dismissione non è 
infatti immediatamente disponibile alla vendita e pertanto non sono presenti tutte le condizioni 
enunciate dal principio di riferimento per definire la vendita altamente probabile nei prossimi 12 
mesi.  
 
Sempre al termine del mese di giugno, sono stati anche definiti una serie di accordi transattivi con 
alcuni dipendenti della ex-partecipata Jinny Software Ltd. che hanno posto fine alle dispute sorte in 
relazione all’esatta quantificazione del premio di spettanza di ciascuno di essi in ragione del 
perfezionamento della vendita ad Enghouse Sistem Limited. L’effetto delle transazioni intercorse è 
stato classificato nella voce Utile (perdita) da attività cedute e cessate di conto economico ai sensi 
dell’IFRS 5. 
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GESTIONE ECONOMICA 
 
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO 
 

(migliaia di euro) 1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Variazione

Ricavi 5.382            9.395            (4.013)

Altri proventi 896               616               280               

Totale 6.278            10.011          (3.733)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) (3.156) (3.710) 554               

Ammortamenti (370) (879) 509               

Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti (10) -                    (10)

Risultato Operativo (EBIT) (3.536) (4.589) 1.053            

Gestione finanziaria 30                 70                 (40)

RISULTATO ANTE IMPOSTE DERIVANTE DALLE 
ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO (3.506) (4.519) 1.013            

Imposte sul reddito del periodo (19) (89) 70                 

UTILE (PERDITA) DERIVANTE DALLE ATTIVITA' 
IN FUNZIONAMENTO (3.525) (4.608) 1.083            

Utile (perdita) da attività cedute, destinate alla dismissione e 
cessate 86                 4.631            (4.545)

UTILE (PERDITA) DEL PERIODO DI PERTINENZA 
DELLA CAPOGRUPPO (3.439) 23                 (3.462)

Utile per azione:

Risultato per azione (0,84) 0,01

Risultato per azione diluito (0,84) 0,01

Utile per azione da attività in funzionamento:

Risultato per azione (0,86) (1,12)

Risultato per azione diluito (0,86) (1,12)

 
Il risultato consolidato al 30 giugno 2018, negativo per 3.439 migliaia di euro, è scomponibile come 
di seguito riportato: 
 
(a) Area di Business ACOTEL NET:   (1.532)  migliaia di euro 
(b) Area di Business ACOTEL INTERACTIVE:  (1.116)  migliaia di euro 
(c) Area di Business BUCKSENSE:       (840) migliaia di euro 
(d) Effetto fiscale ed elisioni:          (37) migliaia di euro 
(e) Effetto netto da “attività discontinuate”:         86  migliaia di euro 
Risultato di periodo:      (3.439)  migliaia di euro 
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a conferma di come il Gruppo stia continuando ad attraversare un periodo di difficoltà operativa, 
trasversale a tutte le attività condotte, in termini di generazione di volumi di fatturato e di 
marginalità a causa dall’ulteriore deterioramento della performance realizzata nell’ambito delle 
attività storiche (Acotel Interactive) e dei risultati ancora negativi consuntivati dalle attività di più 
recente avvio (Acotel Net e Bucksense). 
 
A livello aggregato, i risultati conseguiti dal Gruppo Acotel nel 1° semestre 2018 esprimono, 
rispetto a quelli del corrispondente periodo dell’esercizio precedente, un decremento del fatturato, 
un miglioramento dei margini reddituali intermedi derivanti dalle attività in funzionamento e un 
peggioramento del risultato di pertinenza della capogruppo (che nel primo semestre 2017 includeva 
il risultato di operazioni non ricorrenti nette per 4,6 milioni di euro). 
 
Si fa presente che il Gruppo Acotel ha adottato l’IFRS 15 Revenue from contracts with customers 
utilizzando il metodo modificato, ossia retroattivamente, contabilizzando l'effetto cumulativo 
derivante dall’adozione dell’IFRS 15 per tutti i contratti che non erano stati completati al 1° gennaio 
2018, la data di applicazione iniziale, e lasciando invariati i dati comparativi 2017, contabilizzati 
sulla base dello IAS 18 Ricavi e delle relative interpretazioni. Per omogeneità di confronto, nel caso 
in cui il Gruppo avesse continuato ad applicare lo IAS 18, con le relative interpretazioni, nel 
semestre appena concluso, i ricavi Acotel Net e i costi collegati a tali ricavi sarebbero stati inferiori 
rispettivamente per 165 migliaia di euro e 70 migliaia di euro. 
 
I Ricavi semestrali, pari a 5,4 milioni di euro, sono in diminuzione del 43% rispetto a quelli del 1° 
semestre 2017. Tale flessione, se analizzata per area di business, risulta dettagliata come nella 
tabella seguente: 
 
Fatturato per area di business

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2018
%

1 gen - 30 giu
2017

%

BUCKSENSE 2.826          52,5% 3.057          32,5%

ACOTEL INTERACTIVE 1.696          31,5% 5.143          54,7%

ACOTEL NET 860             16,0% 1.195          12,8%

Totale 5.382          100% 9.395          100%
 

 
La diminuzione del fatturato semestrale è ascrivibile principalmente al minore giro d’affari 
realizzato nell’area di business Acotel Interactive (-67%) ed Acotel Net (-28%). 
 
Il Margine operativo lordo del Gruppo (EBITDA) relativo al 1° semestre 2018, in miglioramento 
(+15%) rispetto a quello dell’analogo periodo 2017, è stato inciso positivamente dell’assenza di 
investimenti promozionali effettuati dall’area di business Interactive, dei minori risultati negativi 
consuntivati nella stessa area di business e dalla politica di contenimento dei costi del personale. 
 
La tabella che segue evidenzia l’EBITDA conseguito dal Gruppo nel 1° semestre 2018 e 2017, 
suddiviso per area di business: 
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EBITDA per area di business

(migliaia di euro)
ACOTEL NET

ACOTEL 
INTERACTIVE

BUCKSENSE Elisioni / Altro  Totale 

1 gen - 30 giu 2018 (1.532) (1.069) (554) (1) (3.156)

1 gen - 30 giu 2017 (1.399) (1.913) (510) 112            (3.710)
 

 
 
PRINCIPALI FATTORI CHE HANNO INCISO SUI RISULTATI DEL 
PERIODO 
 
Nel seguito sono analizzati i principali fattori che hanno concorso a determinare i risultati reddituali 
conseguiti in ciascuna area di business nel periodo in esame. 
 
 
BUCKSENSE 
 

 
 
 
Bucksense è l’area di business del Gruppo Acotel che offre tutti gli strumenti necessari per operare 
nel mobile marketing, dalla user acquisition al tracking e all'app engagement più avanzato. 
 
Bucksense è interconnessa con i maggiori Ad Exchange, fornendo ai propri clienti la possibilità di 
raggiungere più di 1,5 miliardi di utenti nel mondo ogni giorno e mettendo a loro disposizione gli 
strumenti e le risorse di cui lo sviluppo e il marketing hanno bisogno. 
 
Nel 1° semestre 2018 i ricavi derivanti dall’area di business sono stati pari a 2.826 migliaia di euro. 
Tali ricavi sono stati generati per il 43% nel Nord America, per il 43% in Europa, per l’11% in 
Medio Oriente e per la quota residua in altre aree geografiche. 
 
 
ACOTEL INTERACTIVE 

 
L’area di business Acotel Interactive include le attività svolte direttamente in favore dell’utente 
finale (Digital entertainment) in Messico, in Italia e in India, nonché di operatori telefonici e di 
aziende commerciali (Mobile services) in Italia ed in Brasile; tali attività hanno ad oggetto 
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prevalentemente l’erogazione di contenuti e di servizi a valore aggiunto sia su terminali mobili sia 
su web. 
 
I ricavi dell’Area di business, come riportato nella tabella seguente, sono passati da 5,1 milioni di 
euro del 1° semestre 2017 a 1,7 milioni di euro del semestre in esame, con un decremento del 67%. 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2018
%

1 gen - 30 giu
2017

%

 Digital entertainment 1.111          65,5% 3.559          69,2%

 Mobile services 585             34,5% 1.584          30,8%

                                                                Totale 1.696          100% 5.143          100%

 

Il decremento del fatturato conseguito nel semestre appena concluso, rispetto all’analogo periodo 
2017, è ascrivibile essenzialmente alla decisione di non investire in attività promozionali a supporto 
di tale area di business, assunta in ragione dei perduranti margini negativi dalla stessa consuntivati 
anche a causa dell’ampia disponibilità di contenuti/servizi analoghi offerti dalle  applicazioni 
Internet. 
 
 
ACOTEL NET 

 
 
L’area di business Acotel Net ha registrato ricavi per 0,9 milioni di euro, come dettagliato nella 
tabella seguente: 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2018
%

1 gen - 30 giu
2017

%

Energy 606             70,5% 907             75,9%

Security sistems 254             29,5% 288             24,1%

                                                                Totale 860             100% 1.195          100%
 

 
Nel segmento Energy i ricavi generati nel semestre, pari a 606 migliaia di euro, sono riconducibili 
principalmente alle attività commerciali che il Gruppo sta portando avanti nell’interesse di ENI 
S.p.A., del Gruppo Iren e di Hera Com. La flessione consuntivata tra i due semestri a confronto      
(-28%) è imputabile principalmente alla scadenza dei contratti relativi ai servizi di monitoraggio dei 
consumi energetici degli uffici postali. 
 
Nel segmento Security systems i ricavi, pari a 254 migliaia di euro, sono riconducibili all’attività di 
installazione, fornitura, assistenza e manutenzione degli impianti di telesorveglianza installati 
principalmente presso alcune filiali provinciali della Banca d’Italia e presso le questure italiane. 



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2018 

 
 

 16 
 

GESTIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA  
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATA R ICLASSIFICATA

(migliaia di euro) 30 giugno 2018 31 dicembre 2017 Variazione

 Attività non correnti:
 Attività materiali 2.018                    2.340                  (322)
 Attività immateriali 1.215                    1.127                  88                   
 Altre attività 711                       705                     6                     

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 3.944                    4.172                  (228)

Capitale circolante netto:
 Rimanenze di magazzino 290                       217                     73                   
 Crediti commerciali 1.912                    2.983                  (1.071)
 Altre attività correnti 1.199                    904                     295                 
 Debiti commerciali (3.774) (3.323) (451)
 Altre passività correnti (2.254) (1.968) (286)

TOTALE CAPITALE CIRCOLANTE NETTO (2.627) (1.187) (1.44 0)

TOTALE ATTIVITA' DESTINATE ALLA 
DISMISSIONE E DISCONTINUED OPERATIONS 
AL NETTO DELLE RELATIVE PASSIVITA' (1.013) (1.015) 2                     

TFR E ALTRI FONDI RELATIVI AL PERSONALE (3.804) (3.87 0) 66                   

FONDI NON CORRENTI (76) (95) 19                   

CAPITALE INVESTITO NETTO (3.576) (1.995) (1.581)

Patrimonio netto:
 Capitale Sociale 1.084                    1.084                  -                      
 Riserve e risultati a nuovo 1.051                    8.265                  (7.214)
 Utili (Perdite) del periodo (3.439) (6.544) 3.105              

TOTALE PATRIMONIO NETTO (1.304) 2.805                  (4.109)

INDEBITAMENTO FINANZIARIO A 
MEDIO/LUNGO TERMINE 282                       271                     11                   

Disponibilità finanziarie correnti nette:
 Attività finanziarie correnti (418) (1.482) 1.064              
 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (2.244) (3.695) 1.451              
 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti destinate alla 
vendita e discontinued (2) (4) 2                     
 Passività finanziarie correnti 110                       110                     -                      

(2.554) (5.071) 2.517              

DISPONIBILITA' FINANZIARIE NETTE (2.272) (4.800) 2.528              

TOTALE MEZZI PROPRI E DISPONIBILITA' 
FINANZIARIE NETTE (3.576) (1.995) (1.581)
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Al 30 giugno 2018 il Gruppo Acotel presenta un Capitale Investito Netto negativo per 3.576 
migliaia di euro costituito da Attività non correnti per 3.944 migliaia di euro, dal Capitale 
Circolante Netto negativo per 2.627 migliaia di euro, dalle Attività e passività destinate alla vendita 
e Discontinued Operation negative per 1.013 migliaia di euro, dal Trattamento Fine Rapporto 
(TFR) per 3.804 migliaia di euro e da altri fondi non correnti per 76 migliaia di euro. 
 
A fronte del Capitale Investito Netto sono iscritti il Patrimonio Netto Consolidato, negativo per 
1.304 migliaia di euro, e le Disponibilità Finanziarie Nette, positive per 2.272 migliaia di euro. 
 
Per effetto principalmente della perdita subita nel 1° semestre dell’esercizio in corso, il patrimonio 
netto di Gruppo al 30 giugno 2018 risulta negativo per 1.304 migliaia di euro. Tale criticità, relativa 
esclusivamente al patrimonio netto consolidato e non anche a quello della Acotel Group S.p.A., 
risulta tuttavia superata a seguito dell’aumento di capitale deliberato dall’Assemblea degli Azionisti 
il 26 giugno 2018 e perfezionatosi in data 8 agosto 2018. 
 
La variazione delle principali poste patrimoniali evidenzia che: 

• le variazioni subìte dal Capitale Circolante Netto sono principalmente riconducibili 
all’andamento dell’attività commerciale del Gruppo Acotel; 

• le Disponibilità Finanziarie Nette al 30 giugno 2018 ammontano a 2.272 migliaia di euro in 
diminuzione del 53% rispetto a quelle al 31 dicembre 2017 in ragione dei risultati economici 
negativi subiti nell’esercizio dalle società del Gruppo. 

 
 

RISORSE UMANE  
 

Al 30 giugno 2018 i dipendenti del Gruppo sono 136, rispetto ai 154 alla fine del 2017. Nel corso 
del semestre sono state effettuate 11 assunzioni mentre le uscite sono state pari a 29 unità. 
  
L’età media aziendale (41 anni) ed il livello di istruzione (il 51% dei dipendenti ha conseguito la 
laurea o un titolo di studio di livello universitario) testimoniano di una forza lavoro dinamica, 
preparata, capace di innovare e di comprendere le logiche di consumo dei servizi erogati dalle 
società del Gruppo. 
 
Nel corso del periodo il Gruppo ha portato avanti alcune iniziative funzionali al contenimento dei 
costi del personale, come descritto nel precedente paragrafo – Principali operazioni perfezionate nel 
semestre, a cui si rinvia. 
 
 

RISCHI ED INCERTEZZE 
 
Nel presente paragrafo viene fornita un’analisi dei principali rischi ed incertezze a cui è esposta la 
gestione operativa del Gruppo nel breve periodo. 
 
 
Rischio di credito 
 
Il 56% del totale dei crediti verso clienti è relativo a posizioni creditorie nei confronti di Noverca 
(10,7%), Digital Ventures (9%), Telecom Italia (7,2%), Gruppo Iren (6,8%), Conversion Minds 
(5,8%), ENI (5%), TIM Celular S.A. (4,7%), Banca d’Italia (3,6%) e APMM (3,5%). 
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Non sussistono controversie significative sull’esigibilità dei crediti vantati dalle società del 
Gruppo. 
 
 
Rischio di liquidità 
 
Il Gruppo ha finora fatto ricorso in misura limitata a fonti esterne di finanziamento riuscendo a 
coprire i fabbisogni di liquidità con le proprie risorse finanziarie. 
 
A riguardo della disponibilità di risorse finanziarie, si ricorda quanto indicato nella parte 
introduttiva della presente relazione relativamente all’operazione di aumento di capitale deliberata 
dall’Assemblea straordinaria il 26 giugno 2018. 
 
 
Rischio valutario 
 
Il Gruppo non è esposto in misura rilevante al rischio di cambio che è prevalentemente limitato 
alla parziale divergenza tra le valute di fatturazione attiva e quelle di fatturazione passiva presente 
soprattutto in Acotel Interactive Inc. e Bucksense Inc.. 
 
 
Rischio tassi di interesse 
 
Il Gruppo, ricorrendo in misura limitata a fonti esterne di finanziamento, è esposto in misura 
limitata al rischio di fluttuazione dei tassi di interesse. 
 
 
Rischi operativi ed incertezze 
 
Dal punto di vista operativo, appare opportuno segnalare che l'area di business Acotel Interactive, in 
particolare nella sua componente Digital entertainment (consumer), è soggetta a numerose 
regolamentazioni inerenti sia la riservatezza dei dati personali, sia la tutela economica dei 
consumatori. Le aziende del Gruppo operano nel rispetto di tali norme ma ciononostante, data anche 
la elevata numerosità dei clienti serviti, non possono escludersi casi di contenziosi singoli o 
collettivi. Inoltre, come noto, le regolamentazioni citate sono oggetto di continue modifiche che 
potrebbero anche comportare una sensibile contrazione degli spazi consentiti alle attività di 
marketing e commerciali svolte a supporto della vendita dei servizi. 
 
Le incertezze sulle prospettive di recupero degli investimenti sostenuti dal Gruppo per lo sviluppo 
interno di programmatic advertising offerti da Bucksense rimangono invece correlate alla capacità 
commerciale di generare in tempi rapidi un sensibile incremento del fatturato. 
Gli Amministratori, consapevoli della sussistenza di tali incertezze, hanno prudenzialmente tenuto 
conto delle possibili perdite di valore riscontrabili per taluni investimenti sostenuti, quale 
conseguenza della corrente assenza di sufficienti prospettive commerciali formalizzate. 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
 
Nel corso del mese di febbraio 2018 è stata avviata dalla Guardia di Finanza di Roma una verifica 
periodica programmata ai fini delle imposte sui redditi, dell’IVA e dell’IRAP, per le annualità 2013, 
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2014 e 2015, nei confronti della Acotel S.p.A., società cessata nell’ottobre 2016 per fusione 
mediante incorporazione della controllante Acotel Group S.p.A.. 
  
La verifica si è chiusa il 14 giugno 2018 con la redazione del Processo verbale di constatazione da 
cui emerge come unico rilievo sollevato dalla Guardia di Finanza quello relativo ad una presunta 
non inerenza del costo sostenuto per l’acquisto di servizi di on-line advertising dalla correlata 
Bucksense, sulla base di un altrettanto presunta mancanza di supporto documentale. 
  
La Acotel Group S.p.A., sulla base del parere espresso dagli esperti dalla stessa coinvolti, ritiene di 
avere, nelle fasi successive alla chiusura della verifica e nelle sedi opportune, l’opportunità di 
produrre le informazioni necessarie ad integrare il corredo documentale a supporto della correttezza 
del proprio operato e pertanto considera che il rischio sotteso alla fattispecie in esame non possa 
essere qualificato come probabile. 
 
Nel corso del semestre non sono intercorse operazioni tra la Clama S.r.l., società controllante, la 
Acotel Group S.p.A. e le altre società del Gruppo. 
Al 30 giugno 2018 la Società possiede n. 56.425 azioni proprie, iscritte a riduzione del Patrimonio 
Netto per un valore di 871 migliaia di euro, pari ad un costo medio unitario di Euro 15,44 ed un 
valore nominale complessivo di Euro 14.671. 
 
Si precisa, inoltre, che alla stessa data Acotel Group S.p.A. non possiede azioni o quote della società 
controllante, né direttamente, né tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne ha 
acquistate o vendute durante il 1° semestre 2018. 
 
Le altre società del Gruppo non posseggono azioni di Acotel Group S.p.A., né direttamente, né 
tramite società fiduciaria o per interposta persona né ne hanno acquistate o vendute durante il 1° 
semestre 2018. 
 
Al 30 giugno 2018 non sono state istituite sedi secondarie di Acotel Group S.p.A.. 
 
Si precisa che, nel corso del 1° semestre 2018, il Gruppo non ha posto in essere operazioni atipiche 
e/o inusuali. Tutte le operazioni intragruppo sono regolate a condizioni di mercato, tenuto conto 
delle caratteristiche dei beni venduti e dei servizi prestati. Le informazioni relative alle operazioni 
con parti correlate sono esposte nelle note esplicative al bilancio consolidato semestrale abbreviato. 
 
 
EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL PERIODO 
 
Nel mese di luglio la controllata AEM ha completato la fornitura a Vodafone dei devices che, entro 
la fine dell’esercizio in corso, verranno attivati nelle filiali di Unicredit per erogare i servizi di 
energy & building management realizzati dalla stessa AEM attraverso la propria piattaforma Acotel 
NET nell’ambito di un contratto di durata triennale. 
 
Relativamente agli esiti dell’operazione di aumento di capitale deliberata dall’Assemblea 
straordinaria il 26 giugno 2018, conclusasi l’8 agosto 2018, si rimanda a quanto più 
dettagliatamente indicato in altri punti della presente Relazione. 
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  
 
Il Piano 2018-2022 prevede dei trend di crescita, sia in termini di fatturato sia di margini, incentrati 
sui business del Programmatic Advertising, del Retail IOT, dell’Energy & Building Management e 
dell’Enterprise Security. 
 
La gestione del Gruppo nell’immediato futuro sarà pertanto orientata al perseguimento degli 
obiettivi del Piano attraverso: 

- la crescita del fatturato generato dai servizi di Programmatic Advertising, anche attraverso 
l’accordo sottoscritto nel semestre appena concluso con un partner industriale, così come 
dettagliato in precedenza, 

- la consuntivazione dei risultati attesi dai contratti sottoscritti con Vodafone e Live Protection 
nell’ambito dei servizi IOT ed Energy & Building Management, 

- il rafforzamento dei rapporti commerciali esistenti in ambito Security anche attraverso 
l’aggiudicazione di gare a cui il Gruppo si accinge a partecipare,  

- la ricerca di nuove soluzioni in grado di aumentare le vendite nei settori in cui il Gruppo è 
già operativo. 

Parallelamente si procederà a verificare le opportunità di accesso nei nuovi segmenti di mercato dei 
servizi Health e Personal & Home Care. 
 
Le previsioni sopra espresse risultano peraltro supportate dagli ordini già emessi, in particolare da 
Live Protection, e dalla rilevanza dei clienti contattati da Vodafone nell’ambito delle attività 
previste dall’accordo in essere con il Gruppo, i cui esiti dovrebbero consentire di invertire le 
tendenze finora osservate. 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

(migliaia di euro)
Note

1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Ricavi 1 5.382            9.395               

Altri proventi 2 896               616                  

Totale 6.278            10.011             

Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti 5                   (84)

Materie prime, semilavorati e prodotti finiti (122) (139)

Servizi esterni 3 (4.796) (7.797)

Godimento beni di terzi 4 (523) (589)

Costi del personale 5 (4.162) (5.202)

Ammortamenti 6 (370) (879)

Costi interni capitalizzati 7 353               561                  
Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti (10) -                       

Altri costi (189) (471)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (3.536) (4.589)

Proventi finanziari 8 135               351                  

Oneri finanziari 8 (105) (281)

RISULTATO ANTE IMPOSTE DERIVANTE DALLE 
ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO (3.506) (4.519)

Imposte sul reddito del periodo 9 (19) (89)

UTILE (PERDITA) DERIVANTE DALLE ATTIVITA' IN 
FUNZIONAMENTO (3.525) (4.608)

Utile (perdita) da attività cedute, destinate alla dismissione e 
cessate (A) 86                 4.631               

UTILE (PERDITA) DEL PERIODO DI PERTINENZA 
DELLA CAPOGRUPPO (3.439) 23                    

Utile per azione:

Risultato per azione 10 (0,84) 0,01

Risultato per azione diluito 10 (0,84) 0,01

Utile per azione da attività in funzionamento:

Risultato per azione 10 (0,86) (1,12)

Risultato per azione diluito 10 (0,86) (1,12)

(A): Il dettaglio dell’Utile (perdita) da attività cedute, destinate alla dismissione e cessate è presentato in un apposito paragrafo delle Note esplicative alla 
presente Relazione semestrale al 30 giugno 2018
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

(migliaia di euro)
Note

1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Utile (perdita) del periodo (3.439) 23                 

Altri utili (perdite) del conto economico complessivo:
Altre componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del periodo al netto 
delle imposte.

Utile (perdita) derivante dalla conversione dei bilanci di imprese estere 19 (504) (938)

Totale altre componenti di conto economico complessivo che 
saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del 
periodo al netto delle imposte. (504) (938)

Altre componenti di conto economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del periodo al netto 
delle imposte.

Utile (perdita) attuariale su piani a benefici definiti 21 148               122               

Effetto fiscale relativo agli Altri utili (perdite) -                   (29)
Totale altre componenti di conto economico complessivo che non 
saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del 
periodo al netto delle imposte. 148               93                 

Totale Utile (perdita) complessivo del periodo (3.795) (822)

Totale Utile (perdita) complessivo del periodo attribuibile a:

Interessenza di pertinenza della Capogruppo (3.795) (822)

Totale Utile (perdita) complessivo del periodo (3.795) (822)
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SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATA
ATTIVO

(migliaia di euro) Note 30 giugno 2018 31 dicembre 2017

 Attività non correnti:

 Immobili, impianti e macchinari 11 2.018                   2.340                  
 Altre attività immateriali 12 1.215                   1.127                  
 Altre attività non correnti 13 711                      705                     

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 3.944                  4.172                  

Attività correnti:

 Rimanenze di magazzino 14 290                      217                     
 Crediti commerciali 15 1.912                   2.983                  
 Altre attività correnti 16 1.199                   904                     
  - verso parti correlate 70                          75                         
  - verso altri 1.129                     829                       
 Attività finanziarie correnti 17 418                      1.482                  
 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 18 2.244                   3.695                  

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 6.063                  9.281                  

ATTIVITA' DESTINATE ALLA DISMISSIONE  
E DISCONTINUED OPERATIONS (A) 3                         5                         

TOTALE ATTIVITA' 10.010                13.458                

(A): Il dettaglio Attività destinate alla dismissione e discontinued operations è presentato in un apposito paragrafo delle Note esplicative alla presente 
Relazione semestrale al 30 giugno 2018
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SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATA
PASSIVO 

(migliaia di euro) Note 30 giugno 2018 31 dicembre 2017

Patrimonio netto:

 Capitale Sociale 1.084                 1.084                  
 Riserva Sovrapprezzo Azioni 6.278                 14.138                
 - Azioni proprie (871) (871)
 Riserva di copertura e traduzione (6.779) (6.274)
 Altre Riserve 384                    236                     
 Utili (Perdite) portati a nuovo 2.039                 1.036                  
 Utili (Perdite) del periodo (3.439) (6.544)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 19 (1.304) 2.805                  

Passività non correnti:
 Passività finanziarie non correnti 20 282                    271                     
 TFR e altri fondi relativi al personale 21 3.804                 3.870                  
 Imposte differite passive 22 76                      95                       

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 4.162                 4.236                  

Passività correnti:
 Passività finanziarie correnti 23 110                    110                     
 Debiti commerciali 24 3.369                 3.323                  
 Passività contrattuali 25 405                    -                          
 Debiti tributari 26 201                    199                     
 Altre passività correnti 27 2.053                 1.769                  

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 6.138                 5.401                  

PASSIVITA' DIRETTAMENTE ASSOCIATE 
ALLE ATTIVITA' DESTINATE ALLA 
DISMISSIONE E DISCONTINUED OPERATIONS (A) 1.014                 1.016                  

TOTALE PASSIVITA' 11.314               10.653                

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 10.010               13.458                

(A): Il dettaglio delle Passività direttamente associate alle attività destinate alla dismissione e discontinued operations è presentato in un apposito paragrafo 
delle Note esplicative alla presente Relazione semestrale al 30 giugno 2018
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(migliaia di euro)
Capitale 
sociale

Riserva 
sovrap.
azioni

- Azioni 
proprie

Riserva di 
copertura e 
traduzione

Altre 
riserve

Riserve e
utili a nuovo

Risultato 
del periodo

Totale P.N. 
consolidato

Saldi al 31 dicembre 2016 1.084      25.120        (871) (4.906) 461            (4.467) (5.479) 10.942       

(10.982) 5.503 5.479 -                 

(938) 93 23 (822)

Saldi al 30 giugno 2017 1.084      14.138        (871) (5.844) 554            1.036 23 10.120

Saldi al 31 dicembre 2017 1.084    14.138      (871) (6.274) 236          1.036       (6.544) 2.805       

(314) (314)

Saldi al 1 gennaio 2018 1.084    14.138      (871) (6.274) 236          722          (6.544) 2.491       

(7.860) 1.316 6.544 -                 

(504) 148 (3.439) (3.795)

Saldi al 30 giugno 2018 1.084      6.278          (871) (6.778) 384            2.038 (3.439) (1.304)

(*): Si rimanda alla Nota 19 della presente Relazione semestrale per i commenti sulle principali variazioni del patrimonio netto intervenute nel 1° semestre 2018.

Destinazione risultato 
dell'esercizio 2017

Utile (perdita) complessivo 
del periodo

Destinazione risultato 
dell'esercizio 2016
Utile (perdita) complessivo 
del periodo

Modifica dei criteri 
contabili (IFRS 15)

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL                                                 
PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO (*)
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO

(migliaia di euro) Note
1 gen - 30 giu

2018
1 gen - 30 giu

2017

Risultato da attività d'esercizio al netto delle variazioni di capitale circolante (3.314) 1.332               

Utile (perdita)  delle Continuing Operation (3.525) (4.608)
Utile (perdita) delle Discontinued Operation (A) 86                    4.631               
Minusvalenza (Plusvalenza) da attività cessate (87) -                      
Ammortamenti delle Continuing Operations 6 370                  879                  
Interessi passivi 11                    -                      
Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti 10                    -                      
Variazione netta del trattamento di fine rapporto 83                    150                  
Variazione netta delle imposte correnti 27                    (26)
Variazione netta delle Imposte differite (19) 17                    
Variazione netta dei Fondi rischi ed oneri -                       771                  
Differenze cambi di conversione (270) (482)

(Aumento) / diminuzione dei crediti 1.051               1.044               
  - verso parti correlate 5                     -                      
  - verso altri 1.046              1.044              
(Aumento) / diminuzione delle scorte (73) (15)
Aumento / (diminuzione) dei debiti 208                  (334)

Disponibilità generate (assorbite) dalle operazioni dell'esercizio delle Discontinued Operations (2) (76)

A. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO (2.130) 1.951               

(Investimenti)/disinvestimenti in immobilizzazioni: 
    - Immateriali (367) (543)
    - Materiali (13) (58)
    - Finanziarie (6) 218                  

B. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIME NTO (386) (383)

Aumento / (diminuzione) dei debiti finanziari a medio/lungo termine -                      367                  
Aumento / (diminuzione) dei debiti finanziari a breve termine -                      110                  

Disponibilità generate (assorbite) dalle attività di finanziamento delle Discontinued Operations -                      (6.266)

C. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' FINANZIARIE -                      (5.789)

D. FLUSSO MONETARIO DELL'ESERCIZIO (A+B+C) (2.516) (4.221)

E. DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI E ATT IVITA' 
FINANZIARIE CORRENTI NETTE INIZIALI 5.181               14.315             

F. DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI E ATT IVITA' 
FINANZIARIE CORRENTI NETTE FINALI (D+E) 2.665               10.094             

di cui: Disponibilità e mezzi equivalenti e attività finanziarie correnti nette inclusi tra 
le Attività e Passività destinate alla vendita e Discontinued Operatios 3                      9                      

ATTIVITA' FINANZIARIE CORRENTI NETTE FINALI RIPORTA TE IN 
BILANCIO 2.662            10.085          

(A): Il dettaglio dell’Utile (perdita) delle Discontinued Operation è presentato in un apposito paragrafo delle Note esplicative alla presente Relazione semestrale al 30 giugno 2018
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CRITERI DI REDAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO SEMESTRALE 
ABBREVIATO E PRINCIPI CONTABILI DI RIFERIMENTO  
 
Il bilancio consolidato semestrale abbreviato incluso nella Relazione semestrale del Gruppo Acotel 
al 30 giugno 2018 è stato predisposto nel rispetto dei principi contabili internazionali International 
Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall’International Accounting Standards Board 
(IASB) ed omologati dall’Unione Europea. 
 
In particolare, il presente Bilancio consolidato semestrale abbreviato è stato predisposto secondo il 
principio contabile internazionale n. 34 – Bilanci intermedi – che stabilisce i criteri per la 
predisposizione dei bilanci infrannuali, ed è stato redatto in forma sintetica applicando la facoltà 
prevista dallo stesso principio n. 34. Tale bilancio semestrale abbreviato non comprende, pertanto, 
tutte le informazioni richieste dal bilancio annuale e deve essere letto unitamente al bilancio annuale 
predisposto per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 
 
I principi contabili adottati per la redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato sono 
conformi a quelli utilizzati per la redazione del bilancio consolidato del Gruppo Acotel al 31 
dicembre 2017, ai quali si rinvia, ad eccezione dei nuovi principi applicati per la prima volta per la 
predisposizione del presente Bilancio consolidato semestrale abbreviato descritti nella Nota – 
Principi contabili ed interpretazioni in vigore a partire dal 1° gennaio 2018 della presente Relazione. 
 
Le imposte sul reddito sono calcolate sulla base della posizione imponibile fiscale alla data di 
chiusura del periodo. I debiti e i crediti tributari per imposte sul reddito correnti sono rilevati al 
valore che si prevede di pagare/recuperare alle/dalle autorità fiscali applicando le normative fiscali 
vigenti alla data di chiusura del periodo e le aliquote stimate su base annua. 
 
Si segnala, inoltre, che il bilancio consolidato semestrale abbreviato è stato redatto tenendo in 
considerazione i principi contabili in vigore alla data di predisposizione; tali principi potrebbero non 
coincidere con le disposizioni degli IFRS in vigore al 31 dicembre 2018 per effetto di orientamenti 
futuri della Commissione Europea in merito all’omologazione dei principi contabili internazionali o 
dell’emissione di nuovi principi o di interpretazioni da parte dello IASB o dell’IFRIC. 
 
Le situazioni contabili al 30 giugno 2018 utilizzate per il consolidamento sono state predisposte 
sulla base delle risultanze contabili alla stessa data.  
 
La pubblicazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato del Gruppo Acotel per il periodo 
chiuso al 30 giugno 2018 è stata autorizzata dal Consiglio di Amministrazione in data 9 agosto 
2018. 
 
 
VALUTAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI RISPETTO AI REQUISITI DI 
CONTINUITA’ AZIENDALE  
 
Si rinvia a quanto indicato a riguardo nel paragrafo Criteri di redazione della presente Relazione. 
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PRINCIPI CONTABILI ED INTERPRETAZIONI IN VIGORE A P ARTIRE DAL 
1° GENNAIO 2018 
 
Non essendo prevista l’entrata in vigore a partire dal 1° gennaio 2018 di nuovi principi contabili, 
emendamenti ed interpretazioni IFRS, ad eccezione di quanto di seguito riportato, il Gruppo ha 
redatto il Bilancio consolidato semestrale abbreviato utilizzando i medesimi principi adottati per il 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2017. 
 
IFRS 9 - Strumenti finanziari 
L’IFRS 9 Strumenti Finanziari sostituisce lo IAS 39 Strumenti Finanziari: Rilevazione e 
valutazione e tutte le precedenti versioni dell’IFRS 9. L’IFRS 9 riunisce tutti e tre gli aspetti relativi 
al progetto sulla contabilizzazione degli strumenti finanziari: classificazione e valutazione, perdita 
di valore e hedge accounting. L’IFRS 9 è efficace per gli esercizi che iniziano al 1° gennaio 2018 o 
successivamente; è consentita l’applicazione anticipata. Con l’eccezione dell’hedge accounting, è 
richiesta l’applicazione retrospettiva del principio, ma non è obbligatorio fornire l’informativa 
comparativa. Per quanto riguarda l’hedge accounting, il principio si applica in linea generale in 
modo prospettico, con alcune limitate eccezioni. 
Il Gruppo ha adottato il nuovo principio dalla data di entrata in vigore senza riesporre l’informativa 
comparativa e senza impatti significativi sul proprio prospetto della situazione 
patrimoniale/finanziaria e patrimonio riportata nel bilancio consolidato semestrale abbreviato del 
Gruppo. In particolare l’elevato standing delle controparti commerciali non ha impattato le 
valutazioni circa la recuperabilità delle attività finanziarie derivanti da transazioni commerciali. 
 
 
IFRS 15 - Revenue from contracts with customers 
L’IFRS 15 Revenue from contracts with customers sostituisce lo IAS 11 Lavori su ordinazione, lo 
IAS 18 Ricavi e le relative Interpretazioni. Il nuovo principio introduce un nuovo modello di 
rilevazione dei ricavi in cinque fasi che si applicherà ai contratti attivi con i clienti. L’IFRS 15 
prevede la rilevazione dei ricavi per un importo che riflette il corrispettivo a cui l’entità ritiene di 
avere diritto in cambio del trasferimento di merci o servizi al cliente.  
 
Il Gruppo Acotel ha adottato l’IFRS 15 utilizzando il metodo modificato, ossia retroattivamente, 
contabilizzando l'effetto cumulativo derivante dall’adozione dell’IFRS 15 per tutti i contratti che 
non erano stati completati alla data di applicazione iniziale, 1° gennaio 2018. 
 
Impatti sul prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria (aumento/(diminuzione)) al 1° gennaio 2018: 

 

(migliaia di euro)

Dati pubblicati Applicazione Dati riesposti
Voci di bilancio 31.12.2017 IFRS 15 01.01.2018
Attività Correnti
    - di cui: crediti commerciali 2.983              274               3.257            

Passività correnti
    - di cui: debiti commerciali 3.323              588               3.911            

Totale patrimonio netto 2.805              (314) 2.491            

1° gennaio 2018

 
 
Il Gruppo Acotel è attualmente organizzato in tre aree di business:  
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- Acotel Interactive;  
- Acotel Net; 
- Bucksense. 
 
Acotel Interactive eroga servizi a valore aggiunto su terminali mobili e sul web direttamente in 
favore dell’utente finale (Digital entertainment) nonché di operatori telefonici e di aziende 
commerciali (Mobile services). 
Acotel NET offre servizi di monitoraggio evoluto e analisi dei consumi di energia elettrica, gas e 
acqua (Energy) e svolge attività di progettazione, produzione e vendita di sistemi di sicurezza 
(Security Systems). 
Bucksense offre tutti gli strumenti necessari per operare nel mobile marketing e nel programmatic 
advertising, dalla user acquisition al tracking e all'app engagement più avanzato. 
 
L’IFRS 15 prevede la rilevazione dei ricavi per un importo che riflette il corrispettivo a cui l’entità 
ritiene di avere diritto in cambio del trasferimento di merci o servizi al cliente. I passaggi ritenuti 
fondamentali per la contabilizzazione dei ricavi e le fasi introdotte dal modello previsto dallo 
Standard sono riassumibili nel: 
 

• identificare il contratto , definito come un accordo (scritto o verbale) avente sostanza 
commerciale tra due o piu parti che crea diritti e obbligazioni con il cliente tutelabili dal 
punto di vista giuridico; 

• identificare le obbligazionidi fare (definite "performance obligation") distintamente 
individuabili contenute nel contratto; 

• determinare il corrispettivo della transazione, quale il prezzo che l'impresa si attende di 
ricevere dal trasferimento dei beni o dall'erogazione dei servizi al cliente; 

• allocare il prezzo a ciascuna obbligazione di fare; 
• rilevare il ricavo  quando l'obbligazione di fare relativa viene adempiuta dall’entità. 

 
Nel processo di analisi degli impatti derivanti dall’adozione dell’IFRS 15, il Gruppo ha analizzato 
principalmente le tematiche ed ha maturato le conclusioni riportate qui di seguito per ciascuno dei 
“ revenue stream” di riferimento.  
 

(a) Digital Entertainment 
 

(i) Identificazione delle obbligazioni di fare  
Per quanto concerne i contratti che prevedono la fornitura di contenuti,  i servizi in questione 
vengono considerati come un’unica obbligazione di fare. La performance obligation risulta, 
inoltre, essere una «standing ready obligation». Acotel deve tenersi pronta a mettere a 
disposizione del cliente finale il servizio, affinché ne possa beneficiare ogni qualvolta ne 
faccia richiesta.  
 
(ii)  Analisi Principal versus Agent 
Il Gruppo risulta essere obbligato per l’erogazione dei contenuti nei soli confronti delle 
utenze finali in quanto tali servizi vengono forniti direttamente a queste ultime, poiché la 
responsabilità principale della fornitura dei contenuti ai clienti delle società di 
telecomunicazioni risulta essere in capo al Gruppo. Dalle analisi condotte, il cliente di 
Acotel risulterebbe dunque essere l’utenza finale, nei confronti della quale il Gruppo agisce 
in qualità di Principal. 
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(iii)  Variable consideration 
Il Gruppo ha analizzato tutti i corrispettivi variabili presenti all’interno dei contratti inerenti 
tale tipologia di revenue stream, quali nello specifico le potenziali penalità contrattuali 
previste, ed ha valutato l’attuale trattamento contabile coerente con le limitazioni alle stime 
dei corrispettivi variabili in questione (cd. “constraint”). 
 
(iv) Adempimento delle obbligazioni di fare e riconoscimento dei ricavi  
Sulla base delle analisi condotte, il Gruppo ha valutato che l’obbligazione di fare identificata 
sia soddisfatta nel corso del tempo (“over a period of time”) in quanto l’avanzamento della 
prestazione si basa sul numero di contenuti che Acotel effettivamente eroga (essendo una 
“standing ready obligation”).  
I ricavi rilevati prima dell’adozione dell’IFRS 15 erano riconosciuti in coerenza con il 
criterio valutativo dei progressi «output method» e applicando l’espediente pratico della 
fatturazione. 
 

(b) Mobile Services  
 

(i) Identificazione delle obbligazioni di fare  
Per quanto concerne i contratti che prevedono la fornitura di servizi “mobile”,  i servizi in 
questione vengono considerati come un’unica obbligazione di fare. La performance 
obligation risulta, inoltre, essere una «standing ready obligation». Acotel deve tenersi pronta 
a mettere a disposizione del cliente finale il servizio, affinché ne possa beneficiare ogni 
qualvolta ne faccia richiesta.  
 
(ii)  Considerazioni “principal vs agent” 
Dalle analisi condotte il cliente di Acotel risulterebbe essere la società di telecomunicazioni 
che a sua volta è responsabile nei confronti dei propri clienti (utenza finale business che 
richiede i servizi). I rapporti esistenti tra Acotel e la società di telecomunicazioni e tra questa 
e utente finale risultano separati e non soggetti a tematiche «principal vs agent» in coerenza 
con il trattamento contabile rilevato prima dell’adozione dell’IFRS 15. 
 
(iii)  Corrispettivi variabili 
Con specifico riferimento alle penali previste contrattualmente, si precisa che attualmente il 
Gruppo Acotel rileva tali corrispettivi in coerenza con le previsioni dello Standard con 
riferimento al concetto di “constraint”. Il Gruppo dovrà monitorare gli elementi d’incertezza 
associati al fine di rilevare eventuali cambiamenti tali da poter modificare le valutazioni sul 
constraint. 
 
(iv) Adempimento delle obbligazioni di fare e riconoscimento dei ricavi  
Con riferimento alla performance obligation individuata, il relativo riconoscimento avviene 
“over a period of time” in quanto identificabile come una “standing ready obligation”. Ai 
fini della valutazione dei progressi verso il completo adempimento della obbligazione di fare 
relativa al trasferimento al cliente di ogni servizio distinto della serie, può essere utilizzato il 
metodo valutativo basato sugli output previsto dallo Standard (i.e. sulla base dei contenuti 
erogati) e può essere utilizzato l’espediente pratico della fatturazione, coerentemente con 
quanto previsto dal trattamento contabile rilevato prima dell’adozione dell’IFRS 15. 
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(c) Energy  
 

(i) Identificazione delle obbligazioni di fare  
Dalle analisi condotte risulta identificata un’unica performance obligation all’interno del 
contratto riferita al servizio di monitoraggio dei consumi energetici. La fornitura dei device 
(i.e. i meter MEM) non rappresenterebbe una prestazione separata rispetto all’erogazione del 
servizio.  
 
(ii)  Corrispettivi variabili 
Per quanto concerne tale “revenue stream” si sono analizzati sia i corrispettivi aggiuntivi 
previsti ad integrazione del prezzo contrattuale per i servizi post-vendita che le penali sui 
livelli di servizio previste.  
Il trattamento contabile rilevato prima dell’adozione dell’IFRS 15 è risultato coerente con le 
limitazioni alle stime previste dallo Standard. Anche per quanto concerne tali corrispettivi 
Acotel monitorerà gli elementi d’incertezza associati a questi corrispettivi al fine di rilevare 
eventuali cambiamenti tali da poter modificare le valutazioni sul constraint.  
 
(iii)  Adempimento delle obbligazioni di fare e riconoscimento dei ricavi  
Con riferimento al servizio di diagnostica dei consumi energetici, il relativo adempimento 
avviene «over a period of time» in quanto il cliente simultaneamente riceve e consuma i 
benefici forniti dalla prestazione erogata dall’entità, man mano che quest’ultimo la effettua. 
I ricavi sono riconosciuti «pro-rata temporis» in coerenza con il criterio valutativo dei 
progressi con «input method» (sulla base del tempo). 
Per quanto concere i contributi una tantum previsti dai contratti in questione e pagati dai 
clienti alla consegna dei device di riferimento (es. MEM) il Gruppo Acotel ha identificato un 
impatto derivante dal differimento e distribuzione di tali ricavi lungo la durata dei contratti. 

 
Per quanto concerne l’area “Energy” qui sopra descritta gli effetti derivanti dall’applicazione 
dell’IFRS 15 sulla situazione patrimoniale-finanziaria al 1° gennaio 2018 inerenti il differimento 
dei contributi una tantum sono stati i seguenti: effetto negativo sul patrimonio netto pari a 588 
migliaia di euro e rilevazione di una Passività contrattuale di pari importo esposta nel prospetto 
della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata. 

 
(d) Security System 

 
(i) Identificazione delle obbligazioni di fare  
Dalle analisi condotte risultano identificate due “performance obligation” separate 
all’interno del contratto coerentemente con l’attuale trattamento contabile: 

• il servizio di manutenzione omnicomprensiva; 
• il servizio di manutenzione straordinaria «a richiesta».  

 
(ii)  Adempimento delle obbligazioni di fare e riconoscimento dei ricavi  
Con riferimento alle due “performance obligation” individuate nell’ambito di tale revenue 
stream, il relativo riconoscimento avviene “over a period of time” per entrambe in quanto: 

• per quanto concerne il servizio di manutenzione omnicomprensiva, il cliente 
simultaneamente riceve e utilizza i benefici derivanti dalla prestazione dell'entità 
man mano che quest'ultima la effettua. I relativi ricavi sono riconosciuti «pro-rata 
temporis»  in coerenza con il criterio valutativo dei progressi con «input method»; 
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• per il servizio di manutenzione straordinaria il servizio viene effettuato “a richiesta” 
essendo considerato una “standing ready obligation”. Il relativo adempimento può 
essere valutato mediante il metodo valutativo basato sugli output previsto dallo 
Standard. 
 

(e) Bucksense 
 

(i) Identificazione delle obbligazioni di fare  
Dalle analisi condotte risulta identificata un’unica “performance obligation” corrispondente 
al servizio di ottenimento di spazi pubblicitari in quanto sono una serie di servizi distinti e 
sostanzialmente simili che seguono lo stesso modello di trasferimento al cliente e sono 
negoziati come un pacchetto con un unico obiettivo commerciale in coerenza con l’attuale 
trattamento contabile. 
 
(ii)  Corrispettivi variabili 
Per quanto concerne tale “revenue stream” il Gruppo Acotel ha analizzato le penali sui 
livelli di servizio previste dai contratti. Il trattamento contabile rilevato prima dell’adozione 
dell’IFRS 15 è risultato coerente con le limitazioni alle stime previste dallo Standard. Anche 
per quanto concerne tali corrispettivi Acotel monitorerà gli elementi d’incertezza associati a 
questi corrispettivi al fine di rilevare eventuali cambiamenti tali da poter modificare le 
valutazioni sul constraint.  
 
(iii)  Adempimento delle obbligazioni di fare e riconoscimento dei ricavi  
Con riferimento alla “performance obligation” individuata nell’ambito di tale stream, il 
relativo riconoscimento avviene “over a period of time” in quanto il cliente simultaneamente 
riceve e consuma i benefici forniti dalla prestazione erogata dall’entità, man mano che 
quest’ultimo la effettua. I ricavi sono riconosciuti in coerenza con il criterio valutativo dei 
progressi «output method», ossia sulla base di valutazioni dirette del valore che hanno per il 
cliente i servizi trasferiti. Risulterebbe applicabile l’espediente pratico della fatturazione 
senza impatti rispetto al trattamento contabile rilevato prima dell’adozione dell’IFRS 15. 

 
(f) Presentazione ed informativa richiesta 
 

Come richiesto per il bilancio intermedio abbreviato, il Gruppo ha disaggregato i ricavi 
derivanti da contratti con la clientela in categorie che rappresentano come la natura, 
l’ammontare, le tempistiche e le incertezze dei ricavi e dei flussi di cassa sono condizionati 
da fattori economici. Il Gruppo ha presentato anche l’informativa sulle relazioni tra 
l’informativa disaggregata sui ricavi e l’informativa sui ricavi presentata per ogni settore. 
Per l’informativa disaggregata sui ricavi si faccia riferimento al paragrafo denominato 
Informativa di settore. 

 
(g) Altri aggiustamenti 
 

In aggiunta agli aggiustamenti in precedenza descritti relativamente all’area “Energy” 
derivanti dall’applicazione dell’IFRS 15 nella situazione patrimoniale-finanziaria al 1° 
gennaio 2018 è stato rilevato un effetto positivo sul patrimonio netto pari a 274 migliaia di 
euro a fronte di una Attività di pari importo per effetto degli aggiustamenti dei costi per il 
soddisfacimento del contratto in coerenza con le nuove metodologie di riconoscimento dei 
ricavi. 
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AREA DI CONSOLIDAMENTO 
 
Di seguito sono riepilogati i principali dati delle società incluse nell’area di consolidamento, 
detenute, direttamente o indirettamente, da Acotel Group S.p.A., società capogruppo.  
 
 

Società Data di 
acquisizione  

% di controllo del 
Gruppo Sede Capitale sociale 

AEM Acotel Engineering and Manufacturing 
S.p.A. 28 aprile 2000 99,9% Roma EURO 264.000 

Acotel Chile S.A. 28 aprile 2000      100%  
Santiago del 

Cile 
USD 17.330 

Acotel Espana S.L. 28 aprile 2000     100% Madrid EURO 3.006 

Acotel Do BrasilLtda 8 agosto 2000 (1)     100% Rio de Janeiro BRL 1.868.250 

Acotel Interactive, Inc. 28 giugno 2003 (1) 100% Wilmington USD 10.000 

Yabox LLC 24ottobre 2007 (1) 100% (2) Wilmington USD 1 

Flycell Italia S.r.l. 10 luglio 2008 (1) 100% (2) Roma EURO 90.000 

FlycellArgentina S.A. 26 ottobre 2009 (1) 100% (3) La Plata ARS 12.000 

Bucksense, Inc. 28 giugno 2011 (1) 100% Nevada USD 10.000 

Noverca Italia S.r.l. in liquidazione 9 maggio 2008 (1) 100% (4) Roma EURO 10.000 

Acotel Interactive India Private Limited 22 agosto 2013 (1) 100% (2) Mumbai INR 100.000 

Hera Performance LLC 11 maggio 2016 (1) 100% (5) Nevada USD 1 

 
(1) La data di ingresso nel Gruppo coincide con quella di costituzione della società 
(2) Controllata attraverso Acotel Interactive Inc. 
(3) Controllata attraverso Acotel Interactive Inc. e Yabox LLC. 
(4) Dal 20 maggio 2013 il Gruppo detiene il 100% del capitale della società. 
(5) Controllata attraverso Bucksense Inc. 
 
 
Si segnala che nel corso del 1° semestre 2018 il perimetro di consolidamento non ha subito 
variazioni. 
 
 
PRINCIPALI FATTORI DI INCERTEZZA NELL’EFFETTUAZIONE  DELLE 
STIME 
 
La redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato e delle relative note in applicazione 
degli IFRS ha richiesto l’effettuazione di assunzioni e l’elaborazione di stime i cui risultati 
potrebbero differire dai valori dei ricavi, dei costi, delle attività e delle passività che si 
rendiconteranno a consuntivo. 
 
Le stime sono state utilizzate principalmente per rilevare i valori dei ricavi e dei costi non ancora 
confermati dai clienti e dai fornitori, le eventuali perdite di valore subite dalle attività non correnti e 
dal magazzino, gli accantonamenti per rischi su crediti e su contenziosi e le imposte. Le stime e le 
assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi immediatamente 
a conto economico.   
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In questo contesto si segnala che i perduranti margini negativi del Gruppo hanno comportato la 
necessità di effettuare valutazioni prudenziali di talune poste di bilancio, con specifico riferimento a 
quelle direttamente funzionali all’espletamento delle attuali attività operative; tuttavia, non si può 
escludere il concretizzarsi, nei prossimi mesi, di risultati diversi da quanto stimato e che quindi 
potrebbero richiedere rettifiche, ad oggi ovviamente né stimabili né prevedibili, anche significative, 
al valore contabile delle relative voci. 

 
Inoltre il management si consulta con i propri consulenti esperti in materia legale e fiscale ed 
accerta una passività a fronte di eventuali contenziosi quando ritiene probabile che si verificherà un 
esborso finanziario e quando l’ammontare delle perdite che ne deriveranno può essere 
ragionevolmente stimato. Nel caso in cui un esborso finanziario sia possibile ne viene fatta 
menzione nelle note di bilancio senza procedere ad alcun accantonamento. 
 
Infine, taluni processi valutativi, in particolare quelli più complessi quale la determinazione di 
eventuali perdite di valore di attività immobilizzate, sono generalmente effettuati in modo completo 
solo in sede di redazione del bilancio annuale, salvo i casi in cui vi siano indicatori di impairment 
che richiedano un’immediata valutazione di eventuali perdite di valore. Tali valutazioni, insieme a 
quelle relative alla determinazione della recuperabilità del valore di altri elementi dell’attivo 
patrimoniale, possono complessivamente risentire delle considerazioni in merito all’utilizzo del 
presupposto di continuità aziendale per la predisposizione del bilancio indicate nel precedente 
paragrafo “Valutazione degli amministratori rispetto ai requisiti di continuità aziendale”. 
 
 
ATTIVITA’ E PASSIVITA’ DESTINATE ALLA DISMISSIONE E  
DISCONTINUED OPERATIONS 
 
Nel presente paragrafo viene fornito il dettaglio analitico del contenuto delle voci relative alle 
Attività e Passività destinate alla dismissione e Discontinued Operations così come presentate nel 
Conto economico, nella Situazione patrimoniale-finanziaria e nel Rendiconto finanziario 
consolidati. 
 
Di seguito viene fornito il dettaglio dei valori economici riportati nella voce Utile (perdita) da 
attività cedute, destinate alla dismissione e cessate inerenti la Jinny Software Ltd, ceduta nel corso 
del 2014 e la Noverca Italia S.r.l., società posta in liquidazione: 
 

(migliaia di euro) 1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Cessione Jinny Software Ltd 87                 (538)

Noverca Italia S.r.l. in liquidazione (1) 5.273            

Oneri accessori all'accordo Acotel - Intesa Sanpaolo -                   (104)

86                   4.631              

UTILE (PERDITA) DA ATTIVITA' CEDUTE DESTINATE ALLA 
DISMISSIONE E CESSATE

 
Come commentato nella precedente Relazione intermedia degli amministratori sulla gestione, nel 
corso del 1° semestre 2018 Acotel Group S.p.A. ed alcuni dipendenti della ex-partecipata Jinny 



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2018 

 
 

 38 
 

Software Ltd hanno sottoscritto degli accordi transattivi a definitiva chiusura delle dispute sorte a 
seguito della vendita della stessa Jinny alla canadese Enghouse Systems Limited. 
In ragione di quanto sopra, nel presente Relazione finanziaria semestrale è stato contabilizzato un 
provento di 87 migliaia di euro tra le Discontinued Operations di conto economico ai sensi 
dell’IFRS 5. 
 
 

Conto economico Noverca Italia S.r.l. in liquidazione

(migliaia di euro) 1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Altri ricavi 1                   14                 
Servizi esterni (1) (12)
Altri costi (1) (3)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) (1) (1)

Ammortamenti -                   -                   

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (1) (1)

Gestione finanziaria -                   5.274            

UTILE (PERDITA) DA ATTIVITA' CEDUTE, DESTINATE 
ALLA DISMISSIONE E CESSATE (1) 5.273            

 
 
Il dettaglio delle Attività destinate alla dismissione e Discontinued Operations e delle Passività 
direttamente associate alle attività destinate alla vendita e Discontinued Operations relative alla 
Noverca Italia S.r.l. in liquidazione incluse nella situazione patrimoniale-finanziaria al 30 giugno 
2018 è il seguente: 
 

Situazione patrimoniale Noverca Italia S.r.l. in liquidazione 

(migliaia di euro) 30/06/2018 31/12/2017

 Altre attività correnti 1                     1                     

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 2                     4                     

TOTALE ATTIVITA' DESTINATE ALLA 
VENDITA E DISCONTINUED OPERATION 3                     5                     

 Fondi rischi ed oneri 2                     3                     

 Debiti commerciali 422                 423                 

 Altre passività correnti 590                 590                 

ASSOCIATE ALLE ATTIVITA' DESTINATE 
ALLA VENDITA E DISCONTINUED 
OPERATION 1.014              1.016              
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INFORMATIVA DI SETTORE  
 
Il Gruppo Acotel è attualmente organizzato in tre aree di business: 
- Acotel Interactive;  
- Acotel Net; 
- Bucksense. 
 
Conformemente con quanto previsto dall’IFRS 8, i settori operativi attraverso cui il Gruppo opera 
sono stati determinati sulla base della reportistica utilizzata dal Management del Gruppo per 
assumere le decisioni strategiche. Tale reportistica, che riflette anche l’attuale assetto organizzativo 
del Gruppo, è basata sui diversi prodotti e servizi forniti ed è predisposta utilizzando gli stessi 
principi contabili descritti in precedenza nel paragrafo “Criteri di redazione” del bilancio semestrale 
abbreviato. 
 
Di seguito si fornisce un’analisi dei risultati per settori operativi e per area geografica. 
 
 
Risultati per settori operativi 
 
Il Conto economico per settore di attività nel 1° semestre 2018 e nel 1° semestre 2017 è il seguente: 
 
 

(in migliaia di euro)
ACOTEL 

INTERACTIVE
ACOTEL 

NET
BUCKSENSE

Elisioni / 
Altro

 Totale 

Ricavi:
Ricavi da clienti terzi 1.696           860           2.826         -            5.382      
Ricavi intersettoriali -                   -                -                 -            -              

Totale 1.696           860           2.826         -            5.382      

Margine operativo lordo (EBITDA) (1.069) (1.532) (554) (1) (3.156)

Ammortamenti e svalutazioni (51) -                (320) (9) (380)

Risultato Operativo (EBIT) (1.120) (1.532) (874) (10) (3.536)

Proventi finanziari 70                1               64              -            135         
Oneri finanziari (66) (1) (30) (8) (105)

Utile (perdita) del periodo prima delle imposte (1.116) (1.532) (840) (18) (3.506)

Imposte sul reddito del periodo (19)

Utile (perdita) derivante dalle attività in 
funzionamento (3.525)

1 gen - 30 giu 2018
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(in migliaia di euro)
ACOTEL 

INTERACTIVE
ACOTEL 

NET
BUCKSENSE

Elisioni / 
Altro

 Totale 

Ricavi:
Ricavi da clienti terzi 5.143           1.195        3.057         -            9.395      
Ricavi intersettoriali -                   -                -                 -            -              

Totale 5.143           1.195        3.057         -            9.395      

Margine operativo lordo (EBITDA) (1.913) (1.399) (510) 112        (3.710)

Ammortamenti e svalutazioni (263) (341) (275) -            (879)

Risultato Operativo (EBIT) (2.176) (1.740) (785) 112       (4.589)

Proventi finanziari 355              1               -                 (5) 351         
Oneri finanziari (146) (2) (128) (5) (281)

Utile (perdita) del periodo prima delle imposte (1.967) (1.741) (913) 102       (4.519)

Imposte sul reddito del periodo (89)

Utile (perdita) derivante dalle attività in 
funzionamento (4.608)

1 gen - 30 giu 2017

 
 
 
Risultati per area geografica 
 
La tabella seguente fornisce una analisi delle vendite realizzate dal Gruppo con clienti terzi nei vari 
mercati geografici, indipendentemente dalla natura dei beni ceduti o dei servizi erogati: 
 

 

(migliaia di euro)

1 gen - 30 giu
2018 %

1 gen - 30 giu
2017 %

Italia 1.670 31,0% 2.589 27,6%

Nord America 1.204 22,4% 2.015 21,4%

Altri paesi europei 1.140 21,2% 363 3,9%

America Latina 896 16,6% 2.569 27,3%

Medio Oriente 315 5,9% 31 0,3%

Asia 157 2,9% 1.828 19,5%

Totale ricavi verso terzi 5.382             100% 9.395             100%

 
 
Risultati per tempistica di riconoscimento dei ricavi 
 
Di seguito è riportata la tempistica del riconoscimento dei ricavi del Gruppo derivanti da contratti 
con clienti: 
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(in migliaia di euro)
ACOTEL 

INTERACTIVE
ACOTEL NET BUCKSENSE  Totale 

Beni e servizi trasferiti nel corso del tempo 1.696              860              2.826           5.382        

Beni trasferiti in un momento specifico -                      -                   -                   -               

Totale 1.696              860              2.826           5.382       

1 gen - 30 giu 2018

 
 
 
Il totale Attivo consolidato per settore di attività al 30 giugno 2018 e al 31 dicembre 2017 è il 
seguente: 
 
(in migliaia di euro)

ACOTEL 
INTERACTIVE

ACOTEL NET BUCKSENSE
Elisioni / 

Altro
 Totale 

Al 30 giugno 2018 5.887               1.146              2.884              93             10.010     

Al 31 dicembre 2017 8.809               1.772              2.778              99             13.458     

 
 
Di seguito si riporta la suddivisione per area geografica del valore complessivo delle Attività non 
correnti, escluse le attività finanziarie e le imposte differite attive: 
 
 

(migliaia di euro) Al 30 giugno 2018 Al 31 dicembre 2017

America Latina 1.972 2.280
Nord America 1.480 1.399

Italia 472 472
Altri paesi europei 20 21

Totale attività non correnti 3.944                   4.172                       

 
 
Si segnala che con nessun cliente il Gruppo ha generato una percentuale superiore al 10% del totale 
ricavi del periodo. 
 
 
NOTE DI COMMENTO AL CONTO ECONOMICO 
 
Nota 1 - Ricavi  
 
Nel 1° semestre 2018 i Ricavi sono stati pari a 5.382 migliaia di euro, in flessione del 43% rispetto 
a quelli conseguiti nel corrispondente periodo dell’esercizio precedente. Nella seguente tabella 
vengono dettagliati i ricavi del semestre: 
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(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Variazione

Bucksense 2.826                 3.057                 (231)

Acotel Interactive 1.696                 5.143                 (3.447)

Acotel Net 860                    1.195                 (335)

                                                                Totale 5.382                 9.395                 (4.013)
 

 
Si fa presente che il Gruppo Acotel ha adottato l’IFRS 15 Revenue from contracts with customers 
utilizzando il metodo modificato, ossia retroattivamente, contabilizzando l'effetto cumulativo 
derivante dall’adozione dell’IFRS 15per tutti i contratti che non erano stati completati alla data di 
applicazione iniziale, 1° gennaio 2018 e lasciando invariati i dati comparativi 2017, contabilizzati 
sulla base dello IAS 18 Ricavi e delle relative interpretazioni. Per omogeneità di confronto, nel caso 
in cui il Gruppo avesse continuato ad applicare lo IAS 18, con le relative interpretazioni, nel 
semestre appena concluso, i ricavi Acotel Net e i costi collegati a tali ricavi sarebbero stati inferiori 
rispettivamente per 165 migliaia di euro e 70 migliaia di euro. 
 
 
BUCKSENSE 
 
Nel 1°semestre 2018 i ricavi derivanti dall’area di business Bucksense sono stati pari a 2.826 
migliaia di euro. Tali ricavi sono stati generati per il 43% nel Nord America, per il 43% in Europa, 
per l’11% in Medio Oriente e per la quota residua in altre aree geografiche. 
 
 
ACOTEL INTERACTIVE 
 
Il dettaglio dei ricavi dell’Area è evidenziato nella tabella successiva: 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2018
1 gen - 30 giu

2017
Variazione

 Digital entertainment 1.111             3.559           (2.448)

 Mobile services 585                1.584           (999)

                                                                Totale 1.696             5.143           (3.447)
 

 
I servizi Digital entertainment sono risultati pari a 1.111 migliaia di euro, in diminuzione del 69% 
rispetto al corrispondente periodo 2017 per effetto essenzialmente della contrazione del fatturato 
conseguito in America Latina, Italia ed India a seguito della rinuncia, da parte del Gruppo, ad 
investire in attività promozionali a supporto di tale area di business, divenute oramai non più 
profittevoli. 
 
I Mobile services, pari a 585 migliaia di euro, risultano in flessione del 63% rispetto al 1° semestre 
2017 per effetto del minor giro d’affari conseguito nel mercato brasiliano ed in quello italiano. 
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ACOTEL NET 
 
I ricavi derivanti dall’area Acotel NET sono stati pari a 860 migliaia di euro, come dettagliato nella 
seguente tabella: 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2018
1 gen - 30 giu

2017
Variazione

Energy 606                907                (301)

Security systems 254                288                (34)

                                                                Totale 860                1.195             (335)

 
Nel segmento Energy i ricavi generati nel semestre, pari a 606 migliaia di euro, sono riconducibili 
principalmente alle attività commerciali che il Gruppo sta portando avanti nell’interesse di ENI 
S.p.A., del Gruppo Iren e di Hera Com. La flessione consuntivata rispetto all’analogo semestre 2017 
è imputabile principalmente alla scadenza dei contratti relativi ai servizi di monitoraggio dei 
consumi energetici degli uffici postali. 
 
Nel segmento Security systems i ricavi, pari a 254 migliaia di euro, sono riconducibili alla 
progettazione, produzione e manutenzione di sistemi elettronici di sicurezza interamente conseguiti 
in Italia dalla controllata AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. grazie all’attività di 
installazione, fornitura, assistenza e manutenzione degli impianti di telesorveglianza installati 
principalmente presso alcune filiali provinciali della Banca d’Italia e presso le questure italiane. 
 
 
Nota 2 – Altri proventi 
 
Gli Altri proventi, pari a 896 migliaia di euro, si riferiscono principalmente a servizi di consulenza e 
di locazione offerti in Italia, Stati Uniti e Brasile dal Gruppo. 
 
 
Nota 3 – Servizi esterni 
 
I Servizi esterni, pari a 4.796 migliaia di euro, risultano in diminuzione del 38% rispetto al 1° 
semestre 2017 ed articolati come dettagliato nella tabella seguente: 
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(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Variazione

 Pubblicità 2.174 3.300 (1.126)

 Servizi di interconnessione e billing 591 1.950 (1.359)

 Consulenze professionali 555 796 (241)

 Connettività e utenze varie 303 455 (152)

 Compenso organi sociali 282 315 (33)

 Vigilanza e pulizia uffici 124 132 (8)

 Content providers 112 152 (40)

 Servizi di telecomunicazione 85 77 8

 Viaggi e trasferte 82 98 (16)

 Revisione contabile 57 91                      (34)

 Manutenzioni ordinarie 40 55 (15)

 Lavorazioni esterne 32 42 (10)

 Altri costi minori 359 334 25

Totale 4.796 7.797 (3.001)
 

 
Il decremento è principalmente imputabile alla diminuzione dei costi di interconnessione ed 
esazione e degli investimenti pubblicitari, entrambi riconducibili al minor giro d’affari generato 
nell’ambito del Digital entertainment. 
 
 
Nota 4 – Godimento beni di terzi 
 
I costi per Godimento beni di terzi sono pari a 523 migliaia di euro ed includono principalmente i 
costi per la locazione degli uffici presso cui operano le società del Gruppo. 
 
 
Nota 5 - Costi del personale  
 
I Costi del personale includono: 
 

(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Variazione

 Salari e stipendi 3.075 3.796 (721)

 Oneri sociali 787 969 (182)

 Trattamento di fine rapporto 197 212 (15)

 Oneri finanziari (25) (25) -                      

 Altri costi 128 250 (122)

Totale 4.162 5.202 (1.040)
 

 
Tra gli altri costi del personale sono inclusi gli oneri sostenuti in relazione ai servizi di formazione 
ed aggiornamento professionale, spese di prevenzione e di tutela della salute oltre all’onere 
contributivo per i piani pensionistici a contribuzione definita relativi al personale delle controllate 
estere. 



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2018 

 
 

 45 
 

La distribuzione territoriale delle risorse umane del Gruppo viene evidenziata nella tabella seguente: 

 
 30-06-2018  31-12-2017  30-06-2017 

      
Italia 97  103  106 

Spagna 17  18  16 

Usa 10  10  10 
Brasile 7  18  28 

India 5  5  4 

Totale 136  154  164 

 
Nel prospetto seguente è riportata la consistenza dei dipendenti per categoria di appartenenza al 30 
giugno 2018 confrontata con la media dei primi sei mesi 2018 e 2017: 
 

  30 giugno 2018 Media primo 
semestre 2018 

Media primo 
semestre 2017 

Dirigenti 8 8 11 
Quadri 21 23 29 
Impiegati e Operai 107 111 127 
Totale 136 142 167 

 

 
Nota 6 - Ammortamenti  
 
Gli Ammortamenti si dettagliano nel modo seguente: 
 

(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Variazione

 Ammortamento attività immateriali 302 543 (241)

 Ammortamento immobili, impianti e macchinari 68 336 (268)

Totale 370 879 (509)

 
Gli Ammortamenti delle attività immateriali includono l’ammortamento dei software, delle licenze 
utilizzate dalle varie società del Gruppo. 
 
Gli Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali si riferiscono principalmente 
all’ammortamento delle infrastrutture necessarie per lo svolgimento delle attività aziendali. 
 
 
Nota 7 - Costi interni capitalizzati 
 
I Costi interni capitalizzati, pari a 353 migliaia di euro, sono relativi essenzialmente al personale 
impiegato nello sviluppo di software e nuove funzionalità necessarie per l’erogazione dei servizi di 
programmatic advertising. 
Con riferimento alla recuperabilità degli assets a cui tale voce fanno riferimento, si rinvia a quanto 
descritto nel paragrafo Criteri di redazione della presente Relazione. 
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Nota 8 - Proventi ed oneri finanziari  
 
Il saldo netto della gestione finanziaria è positivo per 30 migliaia di euro e si articola come segue: 
 

(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Variazione

 Utili su cambi 112                 133                 (21)

 Proventi da investimenti finanziari 22 214 (192)

 Interessi attivi bancari 1 4 (3)

Totale proventi finanziari 135 351 (216)
 Interessi passivi ed oneri bancari (52) (44) (8)

 Perdite  su cambi (17) (202) 185

 Altri oneri finanziari (36) (35) (1)

Totale oneri finanziari (105) (281) 176

Totale gestione finanziaria 30 70                   (40)
 

 
Il risultato della gestione valutaria è ascrivibile principalmente a componenti di natura economica e 
finanziaria generate da Bucksense e da Acotel Interactive Inc.. 
 
I proventi da investimenti finanziari sono relativi agli utili generati da attività finanziarie detenute 
per la negoziazione; tali proventi derivano completamente dalla valutazione al fair value delle 
attività finanziarie possedute dal Gruppo al 30 giugno 2018. 
 
 
Nota 9 - Imposte sul reddito del periodo 
 
Le Imposte stimate per il 1° semestre 2018 si articolano come segue: 
 

(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu
2018

1 gen - 30 giu
2017

Variazione

 Imposte correnti sul reddito del periodo 7 111                 (104)

 Imposte differite attive -                      4 (4)

 Imposte differite passive 12 (26) 38
Totale 19 89                   (70)

 
 
L’ammontare complessivo risulta pari a 19 migliaia di euro e accoglie, nelle imposte correnti, 
l’accantonamento per imposte sul reddito delle società del Gruppo. 
Nelle imposte differite attive e passive viene rilevato il rientro delle imposte contabilizzate negli 
esercizi precedenti al netto dello stanziamento effettuato nel semestre dalle società del Gruppo.  
 
La riconciliazione tra il carico teorico IRES al 24% ed il carico effettivo complessivo è esposta nel 
seguente prospetto: 
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(in migliaia di euro) 1° semestre 
2018

%
1° semestre 

2017
%

Risultato ante imposte derivante dalle attività in 
funzionamento (3.506) (4.519)

Imposte teoriche calcolate sul risultato ante imposte (842) 24,0% (1.085) 24,0%

Effetto fiscale delle perdite delle controllate italiane per le quali 
non ricorrono i presupposti per l'iscrizione delle imposte 
differite attive               586 16,7%               762 16,9%

Effetto fiscale netto variazioni permanenti in aumento ed in 
diminuzione                 20 0,6% (37) (0,8%)

Differenze tra imposte teoriche ed effettive relative alle 
controllate estere               250 7,1%               447 9,9%

Altre variazioni minori                   5 0,1%                   2 -          

IRES                 19 0,5%                 89 2,0%

IRAP -                  -                  

Imposte sul reddito del periodo                 19                 89 

 
Nel confronto tra onere fiscale iscritto in bilancio ed onere fiscale teorico non si tiene conto 
dell’IRAP in quanto, essendo un’imposta con una base imponibile diversa dall’utile ante imposte, 
genererebbe degli effetti distorsivi tra un periodo ed un altro. Le imposte teoriche sono state 
pertanto determinate solo sulla base dell’aliquota IRES in vigore (24%). 
 
Le imposte relative agli imponibili generati dalle controllate estere sono state calcolate secondo le 
aliquote vigenti nei rispettivi Paesi. 
 
Non sono state rilevate imposte differite attive per complessivi 4,9 milioni di euro sulle perdite 
fiscali maturate al 30 giugno 2018 dalla capogruppo e dalla AEM Acotel Engineering and 
Manufacturing S.p.A. in quanto si ritiene che non ricorrano allo stato attuale tutti i presupposti per 
la loro iscrizione.  
 
Si segnala, inoltre, che non sono stati rilevati dalla controllata statunitense Acotel Interactive Inc. 
ulteriori crediti per imposte anticipate per circa 3,8 milioni di euro. Tali crediti sono riportabili a 
nuovo fino ad un massimo di dieci anni dalla data in cui sono stati generati. 
 
Per completezza di informazione, di seguito si riporta la movimentazione subita nel corso del 1° 
semestre 2018 dalle perdite fiscali generate dal consolidato fiscale nazionale, distinguendo tra 
quelle iscritte nelle imposte differite attive del Gruppo e quelle non iscritte: 
 

(in migliaia di euro)

31/12/2017 Incrementi Decrementi 30/06/2018

Imposte diff. attive non iscritte sulle perdite fiscali del consolidato fiscale 4.355 588 -               4.942        
Totale 4.355 588 -               4.942        
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Nota 10 - Risultato per azione 
 
Il calcolo del risultato per azione di base e diluito si articola sui seguenti dati: 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2018
1 gen - 30 giu

2017

Risultato per azione (in migliaia di euro) (3.439) 23                 

Numero di azioni (in migliaia)

Azioni in circolazione ad inizio esercizio 4.114              * 4.114            *
Media ponderata di azioni proprie in portafoglio acquistate/vendute nel periodo -                     -                   

Media ponderata di azioni ordinarie in circolazione 4.114              4.114            

Risultato per azione base e diluito ** (0,84) 0,01

*:   al netto delle azioni proprie in portafoglio alla stessa data
**: i risultati per azione base del primo semestre 2018 e 2017 coincidono con i risultati per azione diluiti non sussistendo le fattispecie 
       diluitive indicate dallo IAS 33

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2018
1 gen - 30 giu

2017

Risultato per azione da attività in funzionamento (in migliaia di euro) (3.525) (4.608)

Numero di azioni (in migliaia)

Azioni in circolazione ad inizio esercizio 4.114              * 4.114            
Media ponderata di azioni proprie in portafoglio acquistate/vendute nel periodo -                     
Media ponderata di azioni ordinarie in circolazione 4.114              4.114            

Risultato per azione base e diluito ** (0,86) (1,12)

*:   al netto delle azioni proprie in portafoglio alla stessa data
**: i risultati per azione base del primo semestre 2018 e 2017 coincidono con i risultati per azione diluiti non susistono le fattispecie 
       diluitive indicate dallo IAS 33

 
 
NOTE DI COMMENTO ALLA SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINAN ZIARIA  
 
 
ATTIVITA’ NON CORRENTI 
 
Nota 11 - Immobili, impianti e macchinari 
 
Il dettaglio della voce in oggetto, al netto dei relativi fondi ammortamento, è il seguente: 
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(in migliaia di euro)

 Costo storico 
Fondo 

Ammortamento
Svalutazioni

Valore di 
bilancio al 
30-06-2018

Valore di 
bilancio al 
31-12-2017

 Terreni e fabbricati 2.490            (518) -                    1.972             2.281             
 Impianti e macchinario 4.178            (4.138) (1) 39                  52                  
 Attrezzature industriali 1.179            (1.170) (4) 5                    4                    
 Altre 2.235            (2.228) (5) 2                    3                    

Totale 10.082          (8.054) (10) 2.018             2.340             

 
La voce Terreni e fabbricati è relativa ad un immobile acquistato nel 2011 a Rio de Janeiro dalla 
controllata Acotel do Brasil destinato a sede sociale e commerciale della stessa.  
 
Gli Impianti e macchinari includono principalmente le piattaforme telematiche utilizzate per i 
servizi erogati dal Gruppo.  
 
Tra le Attrezzature industriali sono incluse, tra gli altri, gli elaboratori elettronici utilizzati nello 
sviluppo e manutenzione dei prodotti hardware e software, nello sviluppo e gestione dei servizi a 
valore aggiunto e nelle attività operative interne.  
 
Nella voce “Altre” sono inclusi i mobili e gli arredi unitamente alle migliorie su beni di terzi. 
 
Nel corso del 1°semestre 2018 nessuna immobilizzazione materiale è stata oggetto di rivalutazione 
mentre sono state effettuate svalutazioni per assets, per un totale pari a 10 migliaia di euro. 
 
In allegato è riportato il dettaglio della movimentazione degli immobili, impianti e macchinari 
intervenuta nel corso del semestre. 
 
 
Nota 12 - Altre attività immateriali  
 
Il dettaglio delle Altre attività immateriali al 30 giugno 2018 è il seguente: 
 

(in migliaia di euro)

Costo storico
Fondo 

Ammortamento

Valore di 
bilancio al 
30-06-2018

Valore di 
bilancio al 
31-12-2017

 Diritti di brevetto industriale e di 
utilizzazione di opere dell'ingegno              3.889 (2.684) 1.205           1.106         
 Concessioni, licenze e diritti simili 367               (367) -                  -                 
 Altre 76                 (66) 10                21              

Totale 4.332            (3.117) 1.215          1.127         

I 
Diritti di brevetto industriale e di utilizzo delle opere dell’ingegno consistono nei software specifici 
sviluppati internamente o commissionati a terzi e funzionali all’attività di erogazione dei servizi 
telematici e al funzionamento della rete informativa interna delle società del Gruppo. 
 
Ai fini della verifica della recuperabilità del valore delle Attività Immateriali funzionali all’Area di 
business Bucksense, si è proceduto a determinare il valore d’uso dell’unità generatrice di flussi, 
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basandosi sul business plan della partecipata contenuto nel Piano2018-2022 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione della Acotel Group S.p.A. e sottoposto a degli stress test in cui le 
previsioni di crescita dei volumi di vendita e di generazione di cash flow fossero rielaborate in 
termini più prudenziali. 
 
Le principali assunzioni utilizzate per il calcolo del valore d’uso riguardano il tasso di 
attualizzazione (WACC), il tasso di crescita delle vendite e le attese sulla dinamica dei prezzi di 
vendita e dei costi diretti durante il periodo assunto per il calcolo. Il tasso di attualizzazione adottato 
riflette le correnti valutazioni di mercato del costo del denaro e dei rischi specifici connessi 
all’unità; in particolare è stato utilizzato come tasso di attualizzazione un valore del costo medio del 
capitale coerente con i flussi oggetto di attualizzazione. I tassi di attualizzazione utilizzati, che 
tengono conto della rischiosità specifica dei paesi in cui opera Bucksense, sono espressi in termini 
reali, al netto delle imposte e sono pari a 7,74%. Il tasso di crescita delle vendite utilizzato nell’arco 
di piano è pari al 28,4% di CAGR. 
I flussi di cassa futuri, espressi in termini reali prescindendo da ipotesi sulle variazioni nei prezzi di 
vendita e nei costi diretti, derivano, come sopra indicato, dal Piano 2018-2022 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione della Acotel Group S.p.A.. 
Il terminal value, elaborato secondo il metodo della rendita perpetua, è stato determinato sulla base 
di un Ebitda pari alla media di quello degli ultimi 4 anni di Piano, di investimenti “di 
mantenimento” pari al livello degli ammortamenti ed utilizzando un tasso di crescita di lungo 
periodo pari a zero. 
Il valore d’uso, risultante dall’impairment test effettuato, è risultato superiore al valore contabile 
delle Attività Immateriali dell’unità.  
 
Nel corso del semestre nessuna immobilizzazione immateriali è stata oggetto di rivalutazioni. 
In allegato è inserito il dettaglio con la movimentazione delle immobilizzazioni immateriali 
avvenuta nel corso del semestre. L’incremento della voce Diritti di brevetto industriale e di 
utilizzazione di opere dell'ingegno è imputabile principalmente ai costi capitalizzati per lo sviluppo 
di software e nuove funzionalità necessarie per l’erogazione dei servizi advertising. 
 
 
Nota 13 - Altre attività non correnti 
 
La voce, pari a 711 migliaia di euro (705 migliaia di euro al 31 dicembre 2017), è relativa, per 450 
migliaia di euro, al deposito vincolato fino al 31 gennaio 2019, previsto dal contratto di cessione del 
100% della partecipazione detenuta nella Noverca S.r.l. e, per 261 migliaia di euro, a depositi 
cauzionali a medio/lungo termine. 
 
 
ATTIVITA’ CORRENTI 
 
Nota 14 - Rimanenze di magazzino 
 
Nella tabella che segue viene fornito il dettaglio delle giacenze di magazzino, valutate secondo il 
metodo del costo medio ponderato, e dei fondi rettificativi appostati per adeguarne il valore di 
bilancio a quello di presunto realizzo stimato al 30 giugno 2018: 
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(in migliaia di euro)

Valore lordo Svalutazioni
Valore di 
bilancio

30-06-2018

Valore di 
bilancio

31-12-2017

 Materie prime, sussidiarie e di consumo 406 (238) 168                101                
 Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 155 (66) 89                  83                  
 Prodotti finiti e merci 114 (81) 33                  33                  

Totale 675                (385) 290                217                

 
Il fondo svalutazione magazzino non ha subito variazioni rispetto al 31 dicembre 2017. 
 
Il valore residuo delle rimanenze di magazzino al 30 giugno 2018, pari a 290 migliaia di euro, 
rappresenta le materie prime, i semilavorati ed i prodotti finiti acquistati o prodotti per soddisfare le 
richieste acquisite alla data di redazione della presente Relazione. La valutazione delle rimanenze 
viene effettuata tenuto conto delle significative incertezze di cui si è data informativa nella presente 
Relazione.  
 
 
Nota 15 -Crediti commerciali 
 
Tale voce rappresentai crediti commerciali al netto delle svalutazioni apportate per adeguarli al 
valore di presunto realizzo così come dettagliato nella tabella seguente: 
 

 
 
Il decremento della voce è riconducibili principalmente all’andamento dell’attività commerciale del 
Gruppo. I crediti netti verso clienti sono integralmente esigibili entro 12 mesi. 
 
Di seguito è esposta la movimentazione del fondo svalutazione crediti intervenuta nel periodo: 
 

(in migliaia di euro)

Saldo al 31 dicembre 2017 59

Accantonamenti 2018 28                       

Utilizzi 2018 -                         

Saldo al 30 giugno 2018 87
 

 
Si ritiene che il valore contabile dei crediti commerciali approssimi il loro valore di mercato. 
 
 
Nota 16 - Altre attività correnti 
 
Al 30 giugno 2018 sono pari a 1.199 migliaia di euro e si compongono secondo quanto dettagliato 
nella tabella seguente: 

(in migliaia di euro)

30-06-2018 31-12-2017 Variaz ione

 Crediti verso clienti 1.999 3.042 (1.043)

 Fondo svalutazione crediti (87) (59) (28)
Totale 1.912 2.983 (1.071)
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(in migliaia di euro)

30-06-2018 31-12-2017 Variazione

 Crediti per imposte pagate all'estero 499                         533                        (34)

 Anticipi a fornitori 328                         106                        222

 IVA a credito 134                         25                          109

 Crediti per rimborso IRES 101                         101                        -                             

 Crediti verso imprese correlate 70                           75                          (5)

 Crediti per imposte correnti sul reddito 6                             6                            -                             
 Altri 61                           58                          3

Totale 1.199                      904                        295
 

 
I Crediti per imposte pagate all’estero, pari a 499 migliaia di euro, sono riconducibili ai crediti 
fiscali accumulati dalle controllate estere. 
 
Gli Anticipi a fornitori, pari a 328 migliaia di euro, sono relativi essenzialmente a premi assicurativi 
erogati anticipatamente dalle società del Gruppo e a contratti per servizi e commissioni per attività 
pubblicitarie promosse da soggetti terzi, che vengono remunerati sulla base dei contratti 
effettivamente sottoscritti dagli utenti finali. In aggiunta, in tale voce, è stato rilevato, per 223 
migliaia di euro, l’effetto positivo al 30 giugno 2018 derivante dalla correlazione dei costi ai ricavi 
Energy incisi dall’applicazione del nuovo principio IFRS 15. 
 
I Crediti per rimborso IRES, pari a 101 migliaia di euro, fanno riferimento a istanze presentate per il 
rimborso dell’IRES per mancata deduzione dell’IRAP relativa alle spese per il personale dipendente 
e per gli interessi. 
 
I Crediti verso imprese correlate, pari a 70 migliaia di euro, sono relativi ad un credito vantato dalla 
AEM S.p.A. nei confronti della Clama S.r.l.. 
 
Si ritiene che il valore contabile delle altre attività correnti approssimi il loro valore di mercato. 
 
 
Nota 17 -Attività finanziarie correnti 
 
Le Attività finanziarie correnti, pari a 418 migliaia di euro, includono: 
 
(in migliaia di euro)

30-06-2018 31-12-2017 Variazione

 Attività di negoziazione 418 1.482                    (1.064)                 

Totale 418 1.482 (1.064)                 
 

 
Le Attività di negoziazione al 30 giugno 2018 si riferiscono a fondi d’investimento e strumenti del 
mercato monetario sottoscritti dalle controllate Acotel do Brasil principalmente con ItauBank. Tali 
attività sono valutate al fair value e le variazioni sono imputate a conto economico. 
 
Nella presente Relazione semestrale le attività valutate al fair value sono le attività di negoziazione; 
tali attività, pari complessivamente a 418 migliaia di euro al 30 giugno 2018, sono interamente 
classificate come Livello 1. Nessuna variazione di Livello è intervenuta nel corso del 1° semestre 
2018. 
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Di seguito si riporta il raffronto tra valore contabile ed il fair value degli strumenti finanziari al 30 
giugno 2018: 
 
(in migliaia di euro)

Valore contabile Fair value

Attività finanziarie correnti:
Attività di negoziazione 900                         418                     
Totale 900 418

Passività finanziarie correnti:

Passività finanziarie correnti destinate alla 
vendita e discontinued 110                         110                     
Totale 110 110

 
 
Di seguito si riporta un riepilogo degli strumenti finanziari, diversi dalle disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti, posseduti dal Gruppo al 30 giugno 2018: 
 
(in migliaia di euro)

Finanziamenti e 
crediti

Attività di 
negoziazione

Fair value 
rilevato nel 
conto 
economico

Fair value 
rilevato nel 
conto 
economico 
complessivo

Attività finanziarie correnti:
Fondi di investimento -                        418 22 -                       
Crediti commerciali ed altri crediti 3.111                -                      -                     -                       

Totale 3.111 418 22 -                       

Passività finanziarie correnti:
Debiti finanziari verso banche 110                   -                      -                     -                       
Debiti commerciali ed altri debiti 5.622                -                      -                     -                       

Totale 5.732 -                      -                     -                       
 

 
Gli strumenti finanziari elencati nella colonna “Fair value rilevato nel conto economico” sono 
attività finanziarie derivanti da investimenti di liquidità a breve termine. 
 
 
Nota 18 -Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
 
Tale voce comprende depositi bancari per 2.239 migliaia di euro e denaro e valori in cassa per 5 
migliaia di euro. Alla fine dell’esercizio precedente le voci medesime ammontavano rispettivamente 
a 3.689 migliaia di euro e 6 migliaia di euro. 
I depositi bancari rappresentano i saldi di chiusura del periodo dei conti correnti accesi dalle società 
del Gruppo presso gli istituti di credito. 
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PATRIMONIO NETTO 
 
Nota 19 -Patrimonio netto del Gruppo 
 
Tra i prospetti contabili è inserito il dettaglio della movimentazione del patrimonio netto intercorsa 
nel semestre a seguito dell’effetto cumulativo derivante dall’adozione dell’IFRS 15 al 1° gennaio 
2018 (-314 migliaia di euro), della destinazione del risultato dell’esercizio precedente (-6.544 
migliaia di euro), degli effetti dell’applicazione dello IAS 19 (+148 migliaia di euro), rilevati nel 
conto economico complessivo, e della rideterminazione della Riserva di copertura e traduzione       
(-504 migliaia di euro). 
Al 30 giugno 2018 il Capitale sociale interamente versato dell'Acotel Group S.p.A. è rappresentato 
da n. 4.170.000 azioni ordinarie.  
 
Le Riserva sovrapprezzo azioni ammonta a 6.278 migliaia di euro e si è formata principalmente 
attraverso la quotazione e gli aumenti di capitale sociale ad essa finalizzati. 
 
Al 30 giugno 2018 risultano iscritte, a riduzione del Patrimonio Netto consolidato, per un valore di 
871 migliaia di euro, azioni proprie acquistate da Acotel Group S.p.A., aventi un valore nominale di 
euro 14.671 e rappresentanti una frazione pari al 1,35% del capitale sociale.  
Si tratta di n.56.425 azioni ordinarie di Acotel Group S.p.A., di cui n° 28.320 acquistate in 
esecuzione del mandato ricevuto dall’Assemblea dei soci il 24 aprile 2002 e n° 28.105, al netto 
delle vendite perfezionate, in ragione dell’autorizzazione concessa dall’Assemblea dei soci il 30 
aprile 2004. Il prezzo medio di acquisto di tali azioni proprie risulta pari a Euro 15,44; il prezzo di 
riferimento al 30 giugno 2018 era pari ad Euro 4,24. 
 
Le altre società del Gruppo non posseggono azioni di Acotel Group S.p.A., né direttamente, né 
tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne hanno acquistate o vendute durante il 
semestre. 
 
Al 30 giugno 2018 Acotel Group S.p.A. non possiede azioni o quote di società controllanti, né 
direttamente, né tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne ha acquistate o vendute 
durante il semestre. 
 
La Riserva di copertura e traduzione, negativa per 6.778 migliaia di euro, deriva dall’applicazione 
del metodo del cambio corrente per la conversione dei bilanci delle controllate estere espressi in 
valute diverse dall’euro.  
Le voci dell’Attivo e del Passivo vengono tradotte in euro utilizzando i cambi rilevati al 30 giugno 
2018 mentre quelle del Patrimonio Netto sono convertite sulla base dei cambi storici. Le poste del 
Conto Economico sono tradotte utilizzando i cambi medi del periodo. 
 
Nella seguente tabella sono indicati i tassi di cambio utilizzati: 
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Società Divisa
 Cambio          

30-06-2018 

Cambio medio 
1 gen - 30 giu 

2018

Acotel Interactive Inc. USD 1,166             1,211             

Bucksense, Inc. USD 1,166             1,211             

Acotel do Brasil LTDA BRL 4,488             4,141             

Flycell Argentina SA ARS 32,705           26,025           

Acotel Interactive India Private Limited INR 79,813           79,512           
 

 
Le Altre riserve, pari a 384 migliaia di euro, sono di seguito dettagliate: 
 
(in migliaia di euro)

30-06-2018 31-12-2017 Variazione

Riserva legale 217 217 -                          

Utile (perdita) su vendita azioni proprie 9.219                    9.219 -                          

Altre (9.052) (9.200) 148                      

Totale 384 236 148                      
 

 
Le riserve relative agli utili portati a nuovo, pari a 2.038 migliaia di euro, si incrementano nel 1° 
semestre 2018 di 1.316 migliaia di euro per effetto della differenza tra la perdita d’esercizio 2017 
della Acotel Group S.p.A., pari a 7.860 migliaia di euro, e la perdita consolidata generata nello 
stesso esercizio, pari a 6.544 migliaia di euro e si decrementano, nello stesso periodo, di 314 
migliaia di euro per effetto dell’applicazione dell’IFRS 18 commentata in precedenza. 
 
 
PASSIVITA’ NON CORRENTI 
 
Nota 20–Passività finanziarie non correnti 
 
Al 30 giugno 2018 le Passività finanziarie non correnti, pari a 282 migliaia di euro, sono relative al 
debito scaturito dall’accordo siglato con Intesa Sanpaolo S.p.A. che ha estinto il contenzioso sorto 
tra quest’ultima e la Acotel Group S.p.A. a seguito del mancato successo dell’operatore mobile 
virtuale Noverca. Esse sono valutate con il criterio del costo ammortizzato in osservanza del 
principio contabile IAS 39. L’effetto derivante dall’applicazione del citato criterio, pari a 11 
migliaia di euro, è stato rilevato a conto economico quale componente finanziaria della passività in 
commento. 
 
 
Nota 21 - TFR e altri fondi relativi al personale 
 
Al 30 giugno 2018 la voce è pari a 3.804 migliaia di euro ed include gli importi accantonati a favore 
del personale dipendente per il trattamento di fine rapporto, al netto delle eventuali anticipazioni 
concesse ai dipendenti.  
 
Nella tabella successiva è dettagliata la movimentazione intercorsa nel semestre: 
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(migliaia di euro) 30 giugno 2018 31 dicembre 2017

Saldo iniziale 3.870 3.638

Accantonamenti 172 357
Oneri finanziari 25 54
Utilizzi (103) (167)
Trattenute varie (18) (33)
Adeguamento IAS 19 revised (148) 40
Altre variazioni 6 (19)

Saldo finale 3.804 3.870
 

 
Il Trattamento di fine rapporto esposto in bilancio è stato calcolato da un attuario indipendente. 
 
Le principali ipotesi finanziarie adottate sono state le seguenti: 
 

Ipotesi finanziarie Giugno 2018

Tasso annuo di attualizzazione 1,45%

Tasso annuo di inflazione 1,50%

Tasso annuo incremento salariale
Dirigenti 2,50%; 

Quadri/Impiegati/Operai 1,00%
 

 
Il Gruppo ha in Italia un piano pensionistico a benefici definiti.  
 
 
Nota 22 – Imposte differite passive 
 
Le imposte differite passive, pari a 76 migliaia di euro al 30 giugno 2018, scaturiscono dalle 
differenze temporanee tra i valori iscritti in bilancio e quelli riconosciuti ai fini fiscali.  
 
 
PASSIVITA’ CORRENTI  
 
Nota 23–Passività finanziarie correnti 
 
Al 30 giugno 2018 le Passività finanziarie correnti, paria 110 migliaia di euro, derivano dalle 
modalità di pagamento del prezzo di acquisto del credito vantato nei confronti di Noverca Italia 
S.r.l. in liquidazione da Intesa Sanpaolo S.p.A., parte degli accordi transattivi attraverso cui è stato 
estinto il contenzioso sorto tra quest’ultima e la Acotel Group S.p.A. a seguito del mancato successo 
dell’operatore mobile virtuale Nòverca.  
 
 
Nota 24 -Debiti commerciali 
 
I Debiti commerciali, che ammontano a 3.369 migliaia di euro, sono composti dai debiti verso 
fornitori esigibili entro l’esercizio successivo, pari a 2.222 migliaia di euro, e dagli acconti ricevuti 
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dalle società del Gruppo nell’ambito dei loro rapporti commerciali, pari a 1.147 migliaia di euro. 
Questi ultimi si riferiscono principalmente agli importi ricevuti dai clienti e rinviati in applicazione 
del principio della competenza dalle controllate Acotel Interactive Inc. (468 migliaia di euro), AEM 
Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A.(450 migliaia di euro) ed Acotel Group S.p.A. (138 
migliaia di euro). 
 
 
Nota 25–Passività contrattuali 
 
La voce, pari a 405 migliaia di euro, rappresenta gli effetti derivanti dall’applicazione dell’IFRS 15 
sulla situazione patrimoniale-finanziaria al 30 giugno 2018. 
 
 
Nota 26 -Debiti tributari  
 
La composizione della voce è la seguente:  
 

(in migliaia di euro)

30-06-2018 31-12-2017 Variazione

 Debiti per sostituto d'imposta 149 177 (28)

 Debiti per imposte sul reddito 45 18 27

 IVA a debito 2 4 (2)

 Altri debiti tributari 5                     -                      5                     
Totale 201 199 2

 
 
La voce comprende i debiti per tributi trattenuti a dipendenti e collaboratori in qualità di sostituti di 
imposta, i debiti per imposte sul reddito, al netto degli acconti versati, e i debiti per IVA da versare 
a carico delle società del Gruppo. 
 
 
Nota 27 -Altre passività correnti 
 
La composizione della voce è la seguente: 
 

(in migliaia di euro)

30-06-2018 31-12-2017 Variazione

 Debiti verso dipendenti 1.186 1.039 147                 

 Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 517 451 66

 Debiti verso amministratori 264 146 118
 Altri debiti 86 133 (47)

Totale 2.053 1.769 284
 

 
I Debiti verso dipendenti si riferiscono essenzialmente a retribuzioni, premi e ferie maturate e non 
godute.  
 
I Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale includono il debito per contributi sociali e 
assicurativi da versare e sono comprensivi dei versamenti pattuiti per i piani a contribuzione definita 
a favore dei dipendenti delle controllate estere.  
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I Debiti verso gli amministratori delle società del Gruppo si riferiscono ai compensi maturati ma 
non ancora erogati. 
 
Gli Altri debiti includono i compensi ai sindaci ed altre spese generali delle società del Gruppo. 
 
 
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  
 

(in migliaia di euro)

30-06-2018 31-12-2017 Variazione

 A.  Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 2.246              3.699              (1.453)

 B.  Attività di negoziazione 418                 1.482              (1.064)

 C.  Liquidità (A + B) 2.664              5.181              (2.517)

 D.  Debiti bancari correnti (110) (110) -                      
 E.  Passività finanziarie correnti (D) (110) (110) -                      

 F.  Debiti bancari non correnti (282) (271) (11)
 G.  Indebitamento finanziario non corrente (F) (282) (271) (11)

 H.  Posizione finanziaria netta (C+E+G) 2.272              4.800              (2.528)
 

 
La posizione finanziaria netta al 30 giugno 2018, pari a 2.272 migliaia di euro, risulta in 
diminuzione del 53% rispetto a quella alla fine dell’esercizio 2017 in ragione dei risultati economici 
negativi subiti nel semestre dalle società del Gruppo.  
 
La posizione finanziaria netta, così come definita dalla Comunicazione CONSOB del 28 luglio 
2006, rappresenta un indicatore alternativo di performance. 
 
Si fa presente che al 30 giugno 2018 le Disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono inclusi 2 
migliaia di euro relativi alla Noverca Italia S.r.l. in liquidazione e classificati tra le attività 
“discontinuate” in applicazione dell’IFRS 5. 
 
 
CONTENZIOSI E PASSIVITA’ POTENZIALI  
 
Il Consiglio di amministrazione, sentiti i legali incaricati, ritiene non sussistano passività per le 
società del Gruppo relativamente alle quali sia necessario stanziare un fondo rischi, oltre quello 
esposto nella presente Relazione semestrale.  
 
In particolare, in relazione alla verifica periodica programmata avviata nel corso del mese di 
febbraio 2018 dalla Guardia di Finanza di Roma, ai fini delle imposte sui redditi, dell’IVA e 
dell’IRAP, per le annualità 2013, 2014 e 2015, nei confronti della Acotel S.p.A., rinviando a quanto 
più ampiamente indicato nella parte iniziale di questa Relazione, si ricorda che la Società, sulla base 
del parere espresso dagli esperti coinvolti, ritiene di avere, nelle fasi successive alla chiusura della 
verifica e nelle sedi opportune, l’opportunità di produrre le informazioni necessarie ad integrare il 
corredo documentale a supporto della correttezza del proprio operato e pertanto considera che il 
rischio sotteso alla fattispecie in esame non possa essere qualificato come probabile. 
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GARANZIE 
 
Le garanzie prestate dal Gruppo si riferiscono, per 21 migliaia di euro, alla fideiussione rilasciata 
nei confronti di Hera Comm a garanzia del buon esito delle attività da quest’ultima commissionate 
alla AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A.. 
 
 
RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
 
I rapporti con parti correlate rappresentati nei prospetti di bilancio sono relativi ad un credito di 70 
migliaia di euro vantato dalla AEM S.p.A. nei confronti della Clama S.r.l.. 
I rapporti con altre parti correlate, non essendo significativi, non sono stati rappresentati nei 
prospetti di bilancio. 
 
Acquisto di partecipazioni da azionisti 
Nel 1° semestre 2018 non sono intercorse operazioni di compravendita di partecipazioni fra società 
facenti parte il gruppo Acotel ed i suoi azionisti. 
 
Operazioni con società collegate 
Il Gruppo non detiene, alla data di chiusura del semestre, partecipazioni in società collegate. 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI  
 
Si segnala che non ci sono state nel semestre operazioni atipiche e/o inusuali né operazioni 
significative non ricorrenti ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 in aggiunta a 
quelle commentate in precedenza nella presente Relazione finanziaria semestrale. 
 
Il fatturato e i risultati economici del Gruppo non risentono in maniera significativa di fattori 
relativi alla stagionalità delle attività svolte nei differenti settori operativi nel quale esso opera. 
Pertanto, non viene fornita l’informativa finanziaria aggiuntiva (richiesta dallo IAS 34.21) relativa 
all’andamento dei 12 mesi chiusi al 30 giugno 2018. 
 
Si ricorda, infine, che in apposita sezione della presente Relazione è fornita l’informativa sui fatti di 
rilievo intervenuti dopo la chiusura del semestre e sulla prevedibile evoluzione della gestione. 
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ALLEGATI AL BILANCIO CONSOLIDATO 
SEMESTRALE ABBREVIATO 

AL 30 GIUGNO 2018 
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 
SEMESTRALE ABBREVIATO CONSOLIDATO  
AI SENSI DELL’ART. 154 BIS DEL D. LGS.58/98 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 










